MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 20 luglio 2012 , n, 140

Ragolamente recante la determinazione dei parametri par 1a
liquidazione da parts di un organo giurisdizionale dei compensi per
le professioni regolarmente vigilate dal Ministero della giuatizia,
ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convaertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.
(12G0161)

Capo I

Disposizioni generali

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Visto l'articeleo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400;

Visto l'articolo 3, comma 2, primo periodo, del decrato-legge 24
gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27;

Udito il parere del Consiglio @i Stato n. 3126/2012, favorevele con
osservazioni, espresso dalla Sezione consultiva per gli atti
normativi nell'adunanza del 5 luglioc 201%;

Vista la comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri
in data 16 luglio 2012;

Adotta
il seguente regolamento:

Art. 1
Ambito di applicazione e regole generali

1. L'organo giurisdizionale che deve liquidare il compenso dei
professionisti di cui ai capi che seguono applica, in difettes di
accorde tra le parti in ordine allo stesse compenso, le disposizioni
del presente decreto. L'organo giurisdizionale puo' sempre applicare
analogicamente le disposizioni ‘del presente decreto ai casi non
esgressamente regolati dalloe stessc.

. Nei compensi non seno comprese le spese da rimborsare secondo
gualsiasi medalita', compresa guella concordata in modo forfettario.
Non sono altresi' compresi oneri e contributi dovuti a qualsiasi
titele. I costi degli ausiliari incaricati dal professionista sono
ricompresi tra le spese dello stesso.

3. I compensi liguidati comprendono l'intero corrispettivo per la
prestazione professionale, incluse le attivita' accessorie alla
stessa.

4. Nel caso di incarico collegiale il compenso e' unicoe ma 1'organo
giurisdizionale pue' aumentarle fino al doppio. Quande 1'incarico
professionale e’ conferite a una societa' " tra professionisti, si
applica il compenso spettante a uno sclo di essi anche per la stessa
prestazione eseguita da piu' soci.

5. Per gli incarichi nen conclusi, o prosecuzioni di precedenti
incarichi, si tiene conte dell'opera effettivamente svolta,

6. L'assenza di prova del preventivo di massima di cui all'articolo
9, comma 4, terzo periodo, del decreto-legge 24 gemnaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27,
costituisce elemento di valutazicne negativa da parte dell'organo
giurisdizionale per la liquidazione del compenso.

In nessun caso le soglie numeriche indicate, anche a mezzo di
percentuale, sia nei minimi che nei massimi, per la liquidazione del
compansc, nel presente decreto e nelle tabelle allegate, sono
vincelanti per la liguidazione stessa.

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e’ stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, ai sensi
deiltart. 10, comma 3, del teste unico delle disposizioni
sulla promulgazione delle leggi, sull'emanazione deli
decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficialil della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1885, n, 10892, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge



alle gquali e' operate 1l rinvio. Restano invariati 11
valore e l'efficacia degli atti legislativi qui trascrittil.
Note alle premesse:

- 8i riports il testo dell'art, 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglic deld
Ministri):

«Art. 17 (Regolamenti). - 1.-2. (Omissis).

3, Con decrete ministeriale possonce assers adottati
regolamenti nelle materie di competenzs dal mipnistre o0 di
autorita' sottordinate al ministro, uvando 1a legge
espressamente conferiscs tale potere, Tali regolamenti, per
materie di competenze di piuv’ Ministri, possono essere
adottati con decretil interministeriali, ferma restando la
necessita’ di apposita auvtorizzazione da parte della legge.
I regolamenti ministeriali ed interministeriali non possono
dettare norme contrarie a guelle dei regolamenti emanati
dal Governo. Essi debbono essere comunicati al Presldente
del Consiglio dei Ministri prima della leoro emanazione.».

- 54 riporta il teste dell’art. 9, comma 2, del
decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1:

«Art. 9 (Disposizioni sulle professiecni regolamentate).
- 1., {(Omissis).

2. Ferma restando 1'abrogazione di cui al comna 1, nel
caso di liquidazione da parte di un organo givrisdizionale,
il compenso del professionista e’ cdeterminato con
riferimento a parametri stabiliti con decreto cdel Ministro
vigilante, da adottare nel rermine di centoventi gliorni
shcressivi alla data ci entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto. Entro lo stesso termine,
con decreto del Ministre della giustizia, di concerto con
il ministro dell'economia e delle finanze, sono anche
stabiliti i parametri per coneri e contribuzioni alle casse
professionali e agli archivi precedentemente basati sulle
tariffe. Il decreto ceve salvaguardare ltequilibrio
finanziarie, anche di lungo eriodo, delle cagsea
previdenziali professionali. Ai Tini della determinazione
dei corrispettivi da porre a base di gara nelle procedure
di affidamento di contratti pubblici dei servizi relativi
all'architettura e all'ingegneria di cui alla parte I1,
titolo I, capo 1V del decreto legislative 12 aprile 2006,
n. 163, si applicano i parametri individuati con il decreto
di cui al primo periodo, da emanarsi, per gli aspetti
relativi alle disposizioni di cui al presente periodo, di
concerto con 11 Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti; con il medesimo decreto sono altresi' definite
le c¢lassificazioni delle prestazioni professionali relative
ai predetti servizi. I parametri individuati non CSS0NR0
condurre alla determinazione di un importo a base i gara
superiore a guello derivante dall'applicazione delle
tariffe professionali vigenti prima dell'entrata in vigore
del presente decreto.

3,-8. (Omissis).».

Note all'art, 1:

-~ 8i riporta il testo dell'art. 9, comme 4, del citato
decreto-legge n. 1 del 2012:

«drt. 9 (Disposizioni sulle professioni regolamentate).
-~ 1,-3. (Omissis).

4. I1 compense per le prestazioni professicnali e'
pattuito, nelle forme previste dall'ordinamento, gl momento
del conferimento dell’'incarico professionale. 11
professionista deve rendere noto al cliente il grado di
complessita’ dell'fincarico, fornendo tutte le infoermazioni
utili circa gli oneri 1ipotizzabili dal momento  del
conferimento fino alla conclusione dell'incarico e deve
altresi’ indicare i dati della polizza assicurativa per 1
danni provecati nell'fesercizio delltattivita’
professionale. In ogni caso la misura del compenso e’
previamente resa nota al ecliente con un preventiveo di
massima, deve essere adeguata all'importanza dell'opera e
va pattuita indicando per le singole prestazioni tutte le
vooi di costo, comprensive di spese, oneri & contributi. Al
tirocinante e! riconosciuto un rimborso spese
forfettariamente ceoncordate dopo i primi sei mesi di
tirccinio.

5,.-8. {(Omissis).».

- la legge 24 marzo 2012, n. 27 reca: «Conversione 1ip
legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, recante disposizieni vrgenti  per la
concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la
competitivita'».



Capo Il

Disposizioni concernenti gli avvocali

Art, 2
Tipologia di attivita'

1. Le prestazioni professionali forensi sono distinte in attivita’
stragiudiziale e attivita' giudiziale. Le attivita' giugdiziali seno
distinte in attivita' penale e attivita' civile, amministrativa e
tributaria.

Cape IT

bisposizioni concernenti gii avvocati

Art. 3
Attivita' stragiudiziale

1. L'attivita' stragiudiziale e' liquidata tenendo conto del valore
e della natura cdell’affare, del numero e deil'importanza delle
queslioni trattakte, del pregio dell'opera prestata, dei risultati e
dei vantaggi, anche non economici, conseguiti dal cliente,
dell'eventuale urgenza della prestazione.

2. 81 tiene altresi' conto delle ore complessive impiegate per la
prestazione, valutate anche secondo il valore di mercatc attribuito
alle stesse,

3. Quande l'affare si conclude con una conciliazione, il compenso
e' aumentato fino al 40 per cento rispette a quellc altrimenti
liquidabile a norma dei commi che precedeno.

Capo 1I

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 4
Attivita' giudiziale civile, amministrativa e tributaria

1. L'attivita’ giudiziale civile, amministrativa e tributaria e!
distinta nelle seguenti fasi: fase di studioc della controversia; fase
di intreduzione del procedimento; fase istruttoria; fase decisoria;
fase esecutiva,

2. HNella liguidazione il giudice deve tenere contoe del valore e
della natura e complessita’ della controversia, del numerc e
dell'importanza e complessita' delle guestioni trattate, con
valutaziene complessiva anche a seguito di riunione delle cause,
dell'eventuale urgenza della prestazicne.

3. 8i tiene altresi' conto del pregio dell'opera prestata, dei
risultati del giudizio e dei wvantaggi, anche non patrimoniali,
conseguiti dal cliente.

4. Qualora l'avvocatc difenda piu' perscne con la stessa posizione
processuale il compensc unico puc' essere aumentato fino al doppio.
Lo stesso parametro di liquidazione si applica quande Ll'avvocato
difende una parte contro pin' parti. Nel caso di controversie a norma
dell'’articolo 140-bis del decreto legislative 6 settembre 2005 n.
206, il compensc puc'’ essere aumentate fino al triple, rispetto a



quelic liguidabile a norma dell'articolo 11.

5. Quando il procedimento si conclude con una conciliazione il
compangc e' aumentato fino al 25 per cento risgpetto a guellc
lizuidabile a norma deli'articole 1l.

U Coskituisce elemento di  valutazione negativa, in seda di
ligquidazione giundiziale del compenso, i'adozione di condotLe abusive
tali da ostacolare la definizione ded procedimenti in tempi
ragionevoli.

Note all'ari. 4:

- 5i riperta il testo dellfart. 140-bis del decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206 (Codice del consumo, &
norms deil'art. 7 dells legge 29 luglio 2003, n. 229):

«Arl. 140-bis (Bzione di classe). - 1. I diritti
individuali omogenei dei consumatori e degli wtenti di cui
21 comma 2 nonche' gli interessi collettivi sono tutelabill
anche attraverso l'azione di classe, secondo le previsioni
del presente articolo. A tal fine ciascun componente della
classe, anche nmedlante associazionl cui da' mandato o
comitati cui partecipa, puo’ agire per 1tacecertamento della
responsabilita' e per la condanpna a1 risarcimento cel danno
e alle restituzioni.

5 Yiazione di classe ha per oggetto 1'accertamento
della responsabilita’ e la condanna al risarcimento cdel
danno e alle restitvzioni in favore degli vtenti
consumatori. L'aziecne Lutela:

a) i diritti contrattuwali di una pluralita’ i
consumgtori e uwtenti che versano nel confronti di  una
stessa impresa in situwazione omogenea, inclosi 1 diritti
Telativi @ contratti stipulati ai sensi degli articoli 1341
e 1342 del codice civile;

b) i diritti omogenei spettanti ai consumatori finali
di un determinato prodotto o servizie nel confronti del
relativo procuttore, anche & prescindere da un diretto
rapporto contrativale;

¢) 1 diritti omogenei al ristoro del pregiodizio
derivante agli stessi consumatori e utenti da pratiche
comperciall scorrette o cla comportament.i
anticoncorrenziali.

3. T consumatori e utenti che intendono avvalersi della
tutels di cui al presente articolo aderiscono all’azione di
classe, senza ministero di difensore anche tramite posia
elettronica certificata e fax. L'adesione comporta rinpncia
& ogni aziopne restitutoria o© risarcitoria individuale
Ffondata sul medesime titole, salve gquanto previsto dal
comma 15. Ltatto di adesione, contenente, cltre
alltelezione di domicilioc, 1'indicazione degli elementi
costitutivi del diritto fateéo valere con lé relativa
documentazione probatoria, e’ depositato in cancelleria,
anche tramite 1'attere, nel termipe di cui al comma 8,
lettera b}. Gli effetti sulla prescrizione ai sensi degli
articoli 2843 e 2945 del codice civile decorrono dalla
notificazione della domanda e, per ¢oloro che hanno aderito
successivamente, dal deposito dell'atto di adesione.

4. La domanda e' proposta al tribunale ordinaric avente
sede nel capoluogo dells regione in cui ha sede 1'impresa,
ma per la Valle d'Aosta e’ competente il tribunale di
Torino, per il Trentino-Altc Adige e i1 Friuli-Venezia
Giulis e' competente il tribunale di Venezia, per le
Marche, 1'Umbria, 1'Abruzzo e il Molise e' competente 1l
tribunale di Roma e per la Basilicata e la Calabria e’
competente il tribunale di Napoli. 11 tribunale tratta Ia
causa in composizione collegiale.

5. La domanda &i propone con atte di citazione
notificato anche all'ufficic del pubblico ministero presso
i1 tribunale adito, il guale puo' intervepire limitatamente
al givdizio di ammissibilita'.

6. All'esito della prima uvdienza il tribunale decide
con ordipanza sull'ammissibilita’ della domanda, ma puo’
sospendere il giuvdizio quando sui fatti rilevanti ai [find
del decidere e' 1nh corse un'istruttoria davanti a
uh'auvtorita’ indipendente ovvero upb giudizio davanti al
giudice amministrativo. La domanda e dichiarata
Inammissibile quando e' manifestamente infondata, quando
snssiste wn conflitte di interessi ovvero guando il giudice
noi ravvisa 1'omogeneita’ dei diritti individuali
tutelabili ai sensi del comma 2, nonche' quando il
propeonente non appare in grado di curare adeguatamente
ltinteresse della classe.

7. L'ordinanza che decide sulla ammissibilita’ e’
reclamabile davanti alla corte d'appellec nel termine
perentorie di trenta gierni dalla sua comunicazione o©
notificazione se anteriore. Sul reclamo la corte drappello
decide con ordinanza in camera di consiglio non cltre
guaranta giorni dal deposite del ricorso. Il reclamo



dell'ordinanza ammissiva non sospende il procedimento
davanti al tribunale.

8. Con 1l'ordinanza di ipammissilbilita', il giudice
regola le spese, anche ai sensi dell'art. 96 del codice di
procedura civile, e ordipna la piu' opportuna pubblicita' a
cura e spase del soccombente.

9. Con l'ordinanza con cui ammette 1tazione il
tribunale fissa termini e modalita'® della piu’ opportuna
pubblicita', ai fini della tempestiva adesione degli
appartenenti alla c¢lasse. L'esecuzione della pubblicita' e
condizione di procedibilite’ della domanda. Con la stessa
ordinanza il tribunale:

a) definisce 1 caratteri dei diritti individuall
oggette del giudizio, specificsndo 1 criteri in base ai
guali i soggetti che chiedono di aderire sono inclusi nella
classe o devono ritenersi esclusi dall'azione;

b} fissa un termine perentorio, ncon superiore a
centoventli giorni dalla scadenza di quello per 1'esecuzione
della pubblicita‘, entro il quale gli atti di adesione,
anche a mezzo cdell'attore, sono depositati in cancelleria.
Ceopia delltordinanza e’ trasmessa, a cura della
cancelleria, al Ministere dello sviluppe economico che ne
cura nitericri forme di pubblicita’, anche mediante la
pubblicazione sul relativo site internet.

10, B' escluso l'intervento di terzi ai sensi dell'art.
105 del cocice di procedurs civile,

i1. Con 1'eordinanza con cui ammette 1'azione il
tribunale determina altresi’ il corso della procedura
assicurando, nel rispetto del contraddittorio, d'egua,
efficace e sollecita gestione del processc. Con la stessa o
con successiva ordinanza, modificebile o revocabile in ogni
tempo, 11 tribupale prescrive le misure atte e evitare
indebite ripetizioni o complicazioni nella presentazione di
Pprove o argomenti; onera le parti della pubblicita’
ritenuta necessaria a tutele degli aderenti: regela nel
modo che ritieng piu’ opportuno 1'istruzione probatoria e
disciplina ogni altra guestione di rite, omessa ogni
formalita' non essenziale al contraddittorio.

12. Se acceglie 1la domanda, il tribunale pronuncia
sentenza di condanna con cui liguide, ai sensi dell'art.
1226 del codice civile, le somme definitive dovute a coloro
che hannce aderito all'azicne o stabilisce i1 criterio
crogeneo di calcolo per la liquidazione di dette somme. In
guesto wltimo vcaso 1l givdice assegna alle parti un
termine, npon superiore a novanta giorni, per addivenire ad
un accordo sulla liguidazione del danno. Il processo
verbale dell'accorde, sottoscritto dalle parti e dal
giludice, costituisce titolo esecutive. Scadute {1 termine
senza che l'accerde sia state raggiunto, il giwodice, su
istanza di almeno una delle parti, liquida le somme dovute
ai singoli aderenti. In caso di accoglimento di un'azione
di classe proposta nei confronti di gestori di servizi
pubblici o di pubblica vtilita', il tribunale tiepe conto
di guanto riconosciuto in favore degli vutenti e dei
consumalori danneggiati nelle relative carte dei servizi
eventualmente emanate. La sentenzs diviene esecutiva
decorsi centottanta giorni dalla pubblicazione. I pagamenti
delle somme dovute effettuati durante tale periodo sono
esenti da ogni diritte e incremento, anche per gli
accessori di legge maturati dopo la pubblicazione della
sentenza.

13. La corte d'appellc, richiesta dei provvedimenti di
cui all'art. 283 del «codice di procedura civile, tiene
altresi' conto dell'entita! complessiva della Somma
gravante svl debitore, del numerc dei creditori, nonche!
delle connesse difficolta’ di ripetizione in ecaso di
accoglimento del gravame. La corte puo' comungue disporre
che, fino al passaggioc in giudicate della sentenza, la
somma complessivamente dovuta dal debitore sia depositats e
resti vincolata nelle forme ritenute piu' opportune.

14. La sentenza che definisce il giudizio fa'! stato
anche nei confronti degli aderenti. E' Fatta salva l1'azione
individuale dei soggetti che non aderiscono all'azione
collettiva. Non sono proponibili ulteriori azieni di classe
per i medesimi fatti e nel confronti della stessa impresa
dope la scadenza del termine per l'adesione assegnato dal
giudice ai sensi del comma 9. Quelle proposte entrc detto
termine sono riunite d'ufficic se pendenti davanti allo
stesso tribunale; altrimenti i1 giudice successivamente
adito ordina la cancellazione della causa dal ruolo,
assegnande un termine perentorio non superiore a sessanta
giorni per la riassunzlone davanti al primo giudice,

15. Le rinunce e le transazioni intervenute tra le
parti non pregiudicano i diritti degli aderenti che nen vi
hanno espressamente consentito. Gli stessi diritti sono
fatti salvi anche nei casi di estinzione del giudizio o di



chivsura anticipata del processo. ».

Capo 1%

Disposizioni concernentl gli avvocati

Art. 5
Determinazione del valore della controversia

1, ai  Fini della liguicdazione del compenso, il wvalore della
controversia €' determinatoe a norma adel codice di  procedura civile
avende riguardo, neid giudizi per azioni gsurrogatorie e revocatorie,
all'entita' economica della ragicne di credite alla cui tutela
1'azicne e' diretta, nei giudizil i <Qivisione, alla cuota o ai
supplementi di guota in contestazicne, ¢ nei giundizi per pagamenko di.
somme, anche a fitolo di danno, alla somma abtribuita alla parte
vincitrice e non alla somma comandata. In cgni caso si ha riguardoe al
valore effettive della controversia, anche in relaziong agli
interessi perseguiti dalle parti, guande risulti manifestamente
diverso da quelle presunlc a norma del cocdice di procedura civile ©
alla legislazione speciale.

2, Nelle cause davanti agli organi di giustizia amministrativa il
valore della causxa &' determinato a norma del comma 1 guandoe
1'oggetto della controversia o la watura del rapporto sostanziale
dedolto in giuwdizio o comundue correlatoe al provvedimento impugnato
ne consentonc 1'applicazione. Quando cio' non e' possgibile, va tenuto
conte dell'interesse sostanziale tutelato.

3. per le controversie di valore indeterminato © indeterminabile si
tiene particelare conto dell'oggette e della complesaita' della
stessa.

Cape I1

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 6
Procedimenti arbitrali
1. Per i procedimenti davanti agli arbitri, nel caso di arkitrato
rituale, e' dovuto il compenso stabilitoc per le controversie davanti
ai giudici competenti a conoscere sulle stesse.
2. In ogni altrc case di arbitrato o fattispecie analoga, Pper la

liquidazione dei compensi si applicano 1 parametri previsti per
1'attivita’ stragiudiziale.

tapo 1I

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 7
procedimenti cautelari o speciali o non contenziocsi

1. Fermo guanto specificatamente disposto dalla tabella A -



Avvocati, nei procedimenti cautelari ovvero speciali ovverc non
contenziosi anche quande in camera di consiglio o davanti al giudice
tutelare, il compenso viene liquidato per analogia ai paremetri
previstl per gli altri procedimenti, ferme Ile regole e i criteri
generali di cui agli articoli 1 e 4.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 8
Cause di lavoro

1. Nelle controversie di lavoro il cui valore non supera 1.000
euro, il compensc e' ridotto di regola fino alla meta'.

Capo 1X

Dispesizioni concernenti gli avvocati

Art. 9

Cause per L'indennizzo da irragionevole durata del processo e
gratuite patrocinio

1, Nelle controversie per 1l'indennizzo da irragionevole durata del
processo, il compenso pue' essere ridotto fino alla meta'. Per le
liguidazioni delle prestazioni svolte a favore di soggetti in
gratuito patrocinio, e per quelle a esse eguiparate dal testo unico
delle spese di giustizia di” cui al decrete del Presidente della
Repubblica 30 maggic 2002 n, 115, si tiene specifico conto della
concreta incidenza degli atti assunti rispetto alla posizione
processnale della persona difesa, e gli importi scno di regela
ridotti della meta' anche in materia penale.

Note all'art, 2:

- Il decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
2002, n. 115, recar «Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di spese di
giustizia. {(Testo A)».

Capo IT

Dispogizioni concernenti gli avvocati

art. 10
Responsabilita' processuale aggravata e pronunce in rito

1. Nel caso di responsabilita‘' processuale ai sensi dell'articolo
96 del codice di procedura civile, ovvero, comungue, nei casi
d'inammissibilita' o improponibilita' o improcedibilitar della
domanda, 1l compenso dovuto all'avvocato del soccombente ef ridotto,
di regola, del 50 per cento rispetto a quelle ligquidabile a norma



del)tarticole 1l.

Note all'srt. 10:

- 83 riporta il testo deli'art. 86 del Codice di
procedura civile:

«Art. 96 (Responsabilita' aggravata). - Se risulta che
la parte soccombente ha agito o resistite in giudizio cop
mala fede o colpa grave, 1l giundice, su lstanza dell'altra
parte, la condanna, oltre che alle spese, al risarcimento
dei danni, che liquida, anche d'ufficioc, nella sentenza.

1) givdice che accerta l'inesistenza del diritte per
cui  e! state eseguito wun provvedimento cautelare, o
trascritta domanda giudiziale, o iseritta ipoteca
giudiziale, oppure diniziata o compluta 1'egecuzione
forzata, su istanza della parte danneggiata condanna al
risarcimento dei dannl 1'attore o il creditore procedente,
che ha agite senza la normale prudenza. La ligquidazione del
danni e' fatta a norma del comma precedente.

In ogni caso, quando pronuncia sulle spese ai sensi
dell'art. 81, 1l giudice, anche dtufficio, puo' altresi’
condannare la parte soccombente al pagamento, a favore
della controparte, i una somimna equitativamente
cdeterminata.».

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 11

Determinazione del compensc per l'attivita' giudiziale civile,
amministrativa ¢ tributaria

1. I parametri specifici per la determinazione del CcoOmMpenso SORO,
di regola, quelli di cui alla tabella A - Avvocati, allegata al
presente decreto. Il givdice puo' sempre diminuire o aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione delle circostanze
concrete, ferma l'applicazione delle regole & dei criteri generali di
cui agli articoli 1 e 4.

2. 11 compenso e' liquidato per fasi.

3. Nella fase di studio della controversia sonc compresi, a titolo
di esempio: l'esame e lo studio degli atti a seguito galla
consultazione con il cliente, le ispezioni dei luoghi, la ricerca dei
documenti e la conseguente relazione o parere, scritti oppure orali,
al cliente, precedenti la costitvzione in giuvdizie.

4. Nella fase inlLroduttiva del procedimento sono compresi, a titolo
di esempio: gli atli introduttivi del giudizic e di costituzione in
giugizio, e il relativo esame incluso guello degili allegati, guali
ricorsi, controricorsi, citazioni, comparse, chiamate di terzo ed

esame delle relative gutorizzgzionl giudiziall, 1l'egame di
provvedimentl giudiziali @i fissazione della prima udienza, memorie
iniziali, interventi, istanze, impugnazionl, le relative

notificazioni, l'esame delle corrispondenti relate, 1l'iscrizione a
ruole, il versamento del contribute unificateo, le rinnovazioni o
riassunzioni della domanda, le auvtentiche di firma o 1'esame delia
procura notarile, la formazione del fascicolo e della posizione della
pratica in studic, le ulteriori consultazioni cen il cliente.

5. Nella fase istruttoria sono compresi, a titolo di esempic: le
richieste di prova, le memorie di precisazione o integrazione delle
domande o del motivi d'impugnazione, eccezioni e conclusioni, ovvero
meramente illustrative, l'esame degli scritti o documenti delle altre
parti o del provvedimenti giugdiziali pronunciati nel corso e in
funzione dell'istruzione, gli adempimenti o le prestazioni comungque
connesse ai suddetti provvedimenti giugiziali, le partecipazioni e
assistenze relative ad attivita' istruttorie, ¢li atti comungue
necessari per la formazione della prova o© del mezzo istruttorio anche
quando disposto d'ufficio, la designazione di consulenti di parte,
I'esame delle corrispondenti attivita' e designazioni delle altre
parti, l'esame delle deduzioni dei consulenti diufficio o delle altre
parti, la notificazione delle domande nuove o di altri atti nel corso
del giudizio compresi guelli al contumace, le relative richieste di
copié al cancelliere, ie istanze al giudice in qualsiasi forma, le
dichiarazioni rese nei casi previsti dalla legge, le deduzioni a
verbale, le intimazioni deil testimoni, comprese le notificazioni e
1'esame delle relative relate, gli atti comungue incidentali comprese



le guerele di falso e quelli inerenti alla wverificazione delle
scritture private. Al fine di valutare il grado di complessita' della
fase rilevano, in particolare, le plurime memorie per parte,
necessarie o auwtorizzate dal giudice, comungue denominate ma non
meramente illustrative, ovvero le plurime richieste istruttorie
ammesse per clascuna parte e le plurime prove assunte per ciascuna
parte. La fase rileva ai fini della liquidazione del compense guando
gffettivamente svolta.

6. Nella fase decisoria gono compresi, a titolo di esempio: le
precigazioni delle conclusioni e 1'esame di guelle delle altre parti,
le memorie, illustrative o conclusionali anghe in replica, compresc
il loro deposito ed esame, la discussione orale, sia in camera di
consiglico che in udienza pubblica, le note illustrative accessorie a
quest’uvitima, la redazione e 11 deposito delle note spese, l'esame e
la registrazione o pubblicazione del provvedimente conclusivo del
givdizio, comprese le richieste di copie al cancelliere, il ritiro
del fascicolo, l'iscrizione 81 ipoteca giudiziale del provvedimento
conclusive stesso.

1. Nella fase esecutiva, fermo guante previsto nella richiamata
tabella A - Avvocati, per l'atte di precetto, sono ricompresi, a
titoclo di esempio: la disamina del titolo esecutivo, la notificazione
dellc stesso unitamente al precetto, 1'esame delle relative relate,
i} pignoramente e l'esame del relative verbale, le iscrizioni,
trascrizioni e annotazioni, gli atti gQ'intervenio, le ispezioni
ipotecarie, catastali, 1'esame cdei relativi atti, le assistenze
alltudienza o agli atti esecutivi di gualsiasi tipo.

B. 1l compenso, ai sensi dell'articolo 1 comma 3, comprende ogni
attivita' accessoria, quali, a titole di esempioc, gli accessi agli
uffici pubblici, le trasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematica o collegiale con il cliente, le attivita® connesse a oneri
amministrativi o fiscali, le sessioni per rapporti con colleghi,
ausiliari, consulenti, magistrati,

9, Per le controversie 1l cui valore supera eurc 1.500.000,00 il
giudice, tenuto conto dei valori di liguidazione riferiti di regola
allo scaglione precedente, liquida il compenso applicando i parametri
di cui all'articelo 4, commi cdla 2 a2 5. I parametri indicati nel
periodo precedente si applicano anche ai procedimenti per
ingiunzicne,

10. Per le rocedure concorsuali si  applicano per analogia i
paramelri previsti per la fase esecutiva relativa a beni immebili.

Capo II

Disposizioni concernenti gli avvocati

Art. 12
Artivita' giudiziale penale

1. L'attivita' givdiziale penale e' distinta nelle seguenti fasi:
fase di studio; fase di introduzione del procedimento; fase
istruttoria procedimentale o processuwale; fase decisoria:; fase
esecutiva. Se il procedimento o il processoe non vengonec portati a
termine per gualsiasi motivo ovvero sopravvengono cause estintive del
reate, l'avvocato ha diritto al compenso per 1l'opera effettivamente
svoita.

2. Nella liguidazione il giudice deve tenere conto della naturas,
complessita' e gravita' del procedimento ¢ del processo, delle
contestazioni e delle imputazioni, del pregio dell'opera prestata,
del numero e dell'importanza delle gquestioni trattate, anche a
seguito di riunione dei procedimenti o dei processi, dell'eventuale
urgenza della prestazione. Ai fini @i quanto disposto nel periodo che
precede, si tiene contc di tutte le particolari circostanze del caso,
guali, a titolo di esempioc, il numero dei documenti da esaminare,
l'emissione di ordinanze di applicazione di misure cauvtelari,
l'entita' economica & 1'impertanza degli interessi coinvolti, 1la
costituzione di parte civile, la continuita', la freguenza, 1l'orario
e i trasferimentl conseguenti all'assistenza prestata.

3. 5i tiene altresi' conto dei risultati del giudizio e dei
vantaggi, anche civili e non patrimoniali, consegquiti dal cliente,

4. Qualora l'avvocato difenda piu' persone con la stessa posizione
processuale il compenso unico puo' essere aumentato fino al doppio.
Lo stesso parametro di  liquidazione si applica, in casc di
costituzione di parte civile, gquando 1'avvocatoe difende wuna parte
contro piu' parti.

5. Per l'assistenza d'ufficie a minori il compensc puo' essere



dimimuito fino alla meta'.

6. Costituisce elemento di wvalutazione negakiva in sgede di
liquidazione giudiziale del compenso l'adozione di cendotte dilalLorie
tali da ostacolare la definizione del procedimento in fempi
ragionevoli.

. 5i applica l'articolo 9, comma 1, secondo pariodo.

Capo II1

Disposizioni concernenti gli avvecati

Art. 13
Parte civile

. 1 parametri previsti per 1'attivita' giudiziale penale operano
anche nel riguardi della parte e del responsabile civile costituiti
in giudizio, ma per quanto non rientri nelle fasi penali, operano i
parametri previsti per l'attivita' gludiziale civile.

Capo 11

Disposizioni concernenti gli avvocatil

Art. 14
Peterminazicne del compenso per l'attivita'® giudiziale penale

1. I parametri specifici per la determinazione del compenso sono,
di regola, quelli di cui alla tabella B - Avvocati, allegata al
preseate decreto. Il giudice puo' sempre diminuire o aumentare
ulteriormente il compenso in considerazione delle circostanze
concrete, ferma 1'applicazione delle regole e dei criteri generali di
cui agli articeli 1 e 12.

2. Il compenso &' liguidato per fasi.

3. Nella fase di studic sonc compresi, a titolo di esempio: 1l'esame
e lo studio degli atti, le ispezioni dei 1luoghi, la ricerca dei
documenti, le consultazioni con il cliente e la relaziene o parere,
scritti ovvero orali, al cliente precedenti gli atti di fase
introduttiva o che esauriscono 1'attivita’.

4. Nella fase introduttiva sono compresi, a titolo di esempio: gli

atti introduttivi quali esposti, denunce, guerele, istanze,
richieste, dichiarazioni, opposizioni, ricorsi, impugnazioni,
memorie.

5. Nella fase istruttoria sonc compresi, a titolo di esempio: le
richieste, gli scritti, }e partecipazioni o le assistenze, anche in
udienza in camera di consiglic o pubblica, relative ad atti o
attivita’ istruttorie, procedimentali o processuali anche
preliminari, funzionali alla ricerca del mezzi di prova, alle
investigazioni o alla fermazione della prova, comprese le liste, le
citazioni, e le relative notificazicni ed esame di relata, dei
testimoni, consulenti e indagati o imputati di reato connessc o
collegato., La fase si considera in particolare complessa quando Je
attivita' ovverc le richieste istruttorie sono plurime e in plurime
udienze, ovvere comportano la redazione scritti plurimi e
coinvolgenti plurime guestioni anche incidentali.

6. Nella fase decisoria scnc compresi, a titolo di esempio: le
difese orali o scritte anche in replica, l'assistenza alla
discugsione delle altre parti, in camera di consiglio o udienza
pubblica.

7. Nella fase esecutiva sono comprese tutte le attivita' connesse
all'esecuzione della pena o delle misure cautelari.

8, Fermc guanto specificatamente disposto dalla tabella B -
Avvocati, nei procedimenti cavtelari ovverc speciali anche gquando in
camera di conslglic, il compensc viene liguidato per analogia ai
parametri previsti per g¢gli altri procedimenti, ferme le regole e i



criteri generall di cui agli articoli 1 e 12.

. I1 compensc, al sensi dell'articelo 1 comma 3, comprende ogni
attivita' accessoria, quali, a titolo di esempio, gli accessi agli
uffici Eubblici, le trasferte, la corrispondenza anche telefonica o
telematlca o collegiale con il cliente, le alLivita' connesse a oneri
amministrativi o fiscall, le sessioni per réPporti con colleghi,
ausiliari, consulenti, investigatori, magistrati.

Capoe 111

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed esperti
contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art., 15
Tipologia di altivita®

1. Per l'applicazione delle disposizieni del presente capo  sono
individuate le seguenti attivita' svolte dai dottori commercialisti
ed esperti contabili:
amministrazione e custodia;
liguidazione di aziende;
valutazioni, perizie e pareri;

Tevisioni contabili;

tenuta della contabilita';

formazione del bilancio:

cperazioni societarie;

consulenza centrattvale ed economico-finanziaria:

assistenza in procedure concorsuali;

assistenza, rappresentanza e consulenza tributaria;

sindace di societa'.

Quando la prestazicne professionale ha per oggette attivita'
diverse da quelle elencate al comma 1, per il professionista iscritto
negli albi del dottori commercialisti e degli esperti contabili il
compensc e' determinato in analegia alle disposizioni del presente
capo.

NS =T RO T

Capc III

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed esperti
contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 16
Definizieni

l. Ai fini del presente decreto e per 1'applicazione delle
disposizioni del presente capo, si intendonoc per:

a) «professionista iscritto negli albi dei dottori commercialisti e
degli esperti contabili»: il dottore commercialista, il ragioniere
commercialista, 1'esperto contabile iscritti all'albo:

b) «valore della pratica»: entita' numerica espressa in euvro che
costituisce il parametro di base per la liguidazione delle singole
attivita' professionali:

c) «componrenti positivi di reddito lerdim, la sommatoria dei
seguenti componenti reddituali risultanti dal conto economico:



1) 1) valore della produzione, con eaclusione delle variazioni
delle rimanenze di prodetii in corso di lavorazione, gemilavorati e
finiti: delle variazioni dei lavori in corso su ordinazione, e degli
incrementi 6i immobilizzazioni per lavorl interni;

2) il valore complessivo dei proventi finanzlari;

3) Lutbe le rideterminazioni dei valori, quall rivalutazioni e
ripristini, dellfattive dello stato patrimoniale imputate al conto
economilco;

4y il valore complessivo dei proventi straordinari;

d) wattivita'»: il valore complessivo dell'attive dello stato
patrimoniale di1 cui all'articolo 2424 del codice civile;

e) «passivita's»: la somma dei valori delle voci B, ¢, D ed E della
sezione "Passivo" dello schema di cui all'articolo 2424 del codice
civile;

f} «assistenza tributaria»: la predisposizione su richiesta e
nell'interesse del cliente di atti e documenti aventi rilevanza
tributaria sulla base dei dati e delle analitiche informazioni
frasmesse dal cliente, che non richiedono particeclare elaborazione;

¢g) «rappresentanza tributaria»: l'intervento personale, quale
mangataric del cliente, presso gti wuffici ftributari, presso le
commissioni tributarie, e in qualungue allra sece anche in relazicne
a verifiche fisecali;

h) «consulenza tributaria»: la consulenza, in gualsiasi materia

tribyta;ia, di carattere generale o© specilico, prestata, in
particolare, per l'analisi della legislazione, dell'interpretaziong e
applicazione, anche giurisprudenziale e dell'amninistrazione

finanziaria, Ai disposizioni, 2n sede di assistenza Ltributaria e in
sede di scelta dei comportamenti e delle difese in relazione
all'imposizione fiscale, anche in ambito conkenzioso.

Note all'art. 16:

- 81 riporta il testo dell'articolo 2424 «del Codice
civile:

«Art. 2424 (Contenuto dello stato patrimeniale). - Lo
state patrimoniale ceve essere redatto in conformita' al
seguente schema.

Attivo:

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti, con
separata indicazione della parte gia' richiamata.

B) Immobilizzazioni, con separate indicazione di quelle
concesse in locazicne finanziaria:

T - Immobilizzazioni immateriali:

1) costi di impiante e di ampliamento;

2} costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicita’s

3) diritti di brevetto industriale e diritti di
utilizzazione delle opere dell’ingegno;

4} concessioni, licenze, marchi e diritti simili;

5) avviamento;

6) immobilizzazioni in corse e acconti;

7) altre.

Totale.

i1 - Immobkilizzazioni materiali:

1) terreni e fabbricali;

2) implanti e macchinario;

3) attrezzature industriali e commerciali;

4} altri beni;

5) immobilizzazioni in corse e acconti.

Totale.

IIT - Immobilizzazioni finanziarie, con separata
indicazione, per ciascuna voce dei crediti, degli importi
esigibili entro 1'esercizio successivo:

1) partecipazioni im:

a) imprese controllate;

b) imprese collegate;

c} imprese controllanti;

dy altre imprese;

2) crediti:

a) verso imprese controllate;

b} verso imprese collegate/

¢) verso controllanti;

d) verso altris

3) altri titoli;

4) azioni proprie, con indicazione anche del valore
nominale complessivo.

Totale,

Totale immobilizzazioni (B).

¢) Attivo circolante:

I - Rimanenze:

1} materie prime, sussidiarie e di consumo/

2} prodotti in corso di laveorazione e semilavorati;

3) lavori in corso su ordinazione;

4) prodotti finiti e merci;

%) acconti,

Totale.

TI - Crediti, con separata indicazione, per clascuna



voce, degli importi esigibili oltre l'esercizio successivo:

1} verso clienti;

2} verso imprese controllate;

3} varso imprese collegste;

4) verso controllanti;

4-bis) crediti tributari;

4-ter) imposte anticipate;

5) verso altri.

Totale.

ITY - Attivita' finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni:

1) partecipazioni in imprese controllate;

2) partecipazioni in imprese collegate;

3) partecipazioni in imprese controllanti;

{4) altre partecipazioniy;

5) azioni proprie, con indicazioni anche del valore
nominale complessivo;

6) altri titoli.

Totale,

IV - Disponibilita’ liquide:

1} depositi bancari e postalis

2) assegni;

3) denaro e valori in cassa.

Totale.

Totale attivo circolante (C).

D) Ratei e risconti, con separats dindicazione del
cdisaggio suw prestiti.

Passivo:

A) Patrimonio netto:

I - Capitale.

II - Rigerva da soprapprezzo delle azioni.

IIT - Riserve di rivalutazione.

IV - Riserva legale.

V - Riserve statutarie.

VI - Riserva per azioni proprie in portafoglio.

VII - Altre riserve, distintamente indicate,

VITI - UOtili (perdite) portati a nuovo.

IX - Utile (pexdita) dell'esercizio.

Totale.

B) Fondi per rischi e oneri:

1) per trattamento di quiescenza e cobblighi simili;

2) per imposte, anche differites

3) altri.

Totale.

C) Trattamente di fine rapporto di lavore subordinato.

D) Debiti, con separata indicazione, per clascuna voce,
degli importi esigibili oltre l'esercizioc successivo:

1) obbligazioni;

2) obbligazioni convertibilis

3) debiti verso soci per finanziamenti,

4) debiti verso banche;

5) debiti verso altri finanziatoris

6) acconti;

7) debiti verso fornitori;

8) debiti rappresentati da titeli di credito;

9} debiti verso imprese controllate;

10) debiti verso imprese collegate;

11) debiti verso controllanti;

12) debiti tributari,

13} debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza
sociale;

14} altri debiti.

Totale.

E) Ratei e risconti, con separata indicazione
deil'aggio su prestiti,.

Se un elemente dell'attive o del passivo ricade sotto
piut voci delle schema, nella nota integrativa deve
annotarsi, gqualora c¢io! sla necessaric ai fini della
comprensicne del bilancio, la sua appartenenza anche a voci
diverse da guella nella guale e' iscritto.

In calce allo stato patrimoniale devone risultare le
garanzie prestate direttamente o indirettamente,
distinguendosi fra fideiuwssioni, avalli, altre garanzie
personali e garanzie reali, ed indicande separatamente, per
ciascun tipo, le garanzie prestate a favore di imprese
controllate e collegate, nonche' di controllanti e di
imprese sottoposte al controllo di queste ultime; devono
inoltre risultare gli altri conti d'ordine,

E' fattc salvo quanto disposto dall'art. 2447-septies
con riferimentc ai beni e rapporti giuridici compresi nei
patrimoni destinati ad une specifico affare ai sensi della
lettera a} del primo comma dell'art, 2447-bis.»,



Capo 111

Disposizioni concernenti 1 dottori commercialisti ed esperti

contabili

Sezione prima

Disposizioni generali

Art. 17
Paramelri generali

1. Il compenso <el professionista e' cdeterminato con riferimento ai
seguenli parametri generali:

a) valore e natura della pratica;

b) importanza, cdifficolta’, complessita’ della pratica;

¢} condizioni d'urgenza per l'espletamento cell'incarice;

d) risultati e vantaggi, anche non gconomici, ottenuti dal cliente;

e} impegno prefuse anche in termini di tempo impiegato:

£} pregio dell'cpera prestata.

2. I1 valore della pratica e' determinato, in relazione alle
singole attivita' svelte dal vofessionista, secondo 1 criteri
specificati nelle disposizioni della sezione seconda del presente
capo.

3, 11 compenso e' di regola liguidato, salve ulteriori variazioni
determinate dal parametri di cui al comma 1, applicande al wvalore
della pratica le percentvali variabili stabilite nella tabella C =
Dottori commercialisti ed esperti contabili allegata, nonche'
utilizzando, di regola, gli ulteriori valori monetari indicati nella
stessa tabella.

Cape IIIL

Disposizioni concernenti i dottori commercialisti ed esperti

contabili

Sezione prima

Disposizioni generalil

Art. 18
Maggicraziconi e riduzieoni

1. Per le pratiche di eccezicnale importanza, complessita' ©
difficolta', ovverc per le prestazioni compinte in condizioni di
particolare urgenza, al compenso del professionista puo' essere
applicata una maggiorazione fino al 100 per cento rispette a quello
altrimenti liguidabile,

2. Nel ¢aso in cul la prestazione puc' essere eseguita in modo
spedito & non implica la soluzione di questioni rilevanti, al
compenso del professionista puo' essere applicata una riduzione fino
al 50 per cento rispetto a gquello altrimenti liguidabile.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici



Art. 19
amministrazione e custodia

1. I1 valore della pratica per la liguidazione relativa a incarichi
di emminiastrazione e custodis di aziende e' determinato dalla
sommatoria dei componenti Eositivi dl reddito lerdo e delle
attivita', e il compenso e' liguidato, di regola, in misura ari a
guanto indicato dal rigquadro 1 della tabellia C-Dottori commerc alisti
ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri apecifici

Arc., 20
Liguidazioni di aziende

1. Il valore della pratica per la liguidazione concernente
incarichi di liguicdatore ai sensi cdegli articoli 1977, 2275, 2309 e
2487 del codice civile, ovvero di liguidatore giudiziale, e!
determinato calla sommatoria sul totale dell'attive realizzato e sul
passivo accertato e il compenso e' liguidato, di regola, in misura
pari a guanto indicato dal rigquadro cdella tabella C - Dottori
commercialisti ed esperti contabili.

Note all'’art. 20:

- 8i riporta il testo degli articoli 1877, 2275, 2309 e
2487 del Codice civile:

«Art. 1977 (Neziene}. - La cessione dei beni ad
creditori @' il contratto col quale il debitore incarica I
suol creditori o alcuni di essi di liguidare tutite o alcune
sue attivita' e di ripartirpe tra lore il ricavato in
soddisfacimento dei lore crediti.x.

«Art. 2275 (Ligquidatori). - Se il contratto non prevede
il mode di ligquidare il patrimonio sociale e i soci non
sono dl'accordo nel determinarlec, la ligquidazione e' fatta
da une o piu’ liquidatori, nominati con il «consenso di
tutti i soci o, in casc di disaccorde, dal presidente del
tribunale.

I liquidatori possono essere revocati per volonta' di
tutti i soci e in ogni caso dal tribunale per giusta causa
su domanda di uneo o piuv’ soci.»,

«Art. 2309 {Pubblicazione della nomina dei
liquidatori}). - La deliberazione dei soci o la sentenza che
nomine i liguidatori e ogni atto successive che dimporta
cambiamento nelle persone dei liquidatori devono essere,
entro trenta giorni dalla notizia della nomina, depositati
in copia autentica a cura dei liguidatori medesimi per
1'iscrizione presso 1'ufficic del registro delle imprese.»

«Art. 2487 (Nomina e revoca dei liguidatori; criteri di
svolgimento della liguidazione). - Salvo che nei casi
previsti dai numeri 2}, 4} e 6) del primo comma dell'art.
2484 non abbia gia' provveduto 1'assemblea e salvo che
l'atto costitutive o lo statuto non dispongano in materia,
gli amministratori, contestualmente all'accertamento della
causa di scioglimento, debbono convocare 1'assemblea dei
soci perche’' deliberi, con le maggioranze previste per le
modificaziconi dell'atto costitutive o delio statulo, su:

a) 1l numero dei llguidatori & le regole di
funzionamento del collegio in casc di pluralita’ di
Jiquidatori;

b) la nomina dei liquidatori, con indicazione di gquelli
cui spetta la rappresentanza della socleta';

¢} i eriteri in base ai gquali deve svolgersi la
liguidazione; i poteri dei liquidatori, con particolare
riguardo alla cessione dell'azienda sociale, di rami di
essa, ovvero anche di singoli beni o diritti, o blocchi adi
essi; gli atti necessari per la conservagione del valore
dell'impresa, ivi compresc il suo esercizio provvisorio,
anche di singeli rami, in funzicne del migliore realizzo.

Se gli amministratori omettono la convecazione di cul



al comma precedente, il tribunale vi provvede su istanza di
singoli soci o amministratori, ovvero del sindaci, e, nel
case in cui l'assemblea non si costituisca o non delibari,
adotta con decreto le decisionl ivi previste.

L’assemblea puo! sempre modificare, cen le maggioranze
richieste per le modificazionli dell'alteo costitutive o
dello statute, le deliberazioni di cui al primo comma.

I liguidatoril possonp essere revocati dall'assemblea o,
guando sussiste una giusta causa, dal tribunsle su lstanza
di soci, del sindaci o del pubblico ministero.»,

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art, 21
Valutazioni, perizie e pareri

1, Il valore cdella pralbica per la liguidazione concernenkte perizie,
pareri mobivati, ceonsulenze tecniche di parte, valutazionl di singoli
beni, di diritti, di aziende o¢ rami d'azienda, di patrimoni, di
parLecipazioni sociali non guotate e per la redazione delle relazioni
di stima richieste da dispesizioni ¢di legge o di regolamenti, e’
determinato in funzione del valeore risultante dalla perizia o dalla
valutazione, e il compenso e’ liquicdato, di regola, secondo guanto
indicato dal riguadro 3 della tabella € - Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 22
Revisioni contabili

1. Il valore della pratica per la ligquidazione relativa a incarichi
di revisioni amministrative e centabili, di ispezioni, nonche' per il
riordino di contabilita', per l'accertamento dell'attendibilita' dei
bilanci, previsti dalla legge o eseguiti su richiesta del <cliente,
dell'auvtorita’ giudiziaria o amministrativa, anche ai fini della
erogazione di contributi o finanziamenti pubblici, anche comunitari,
nonche' per 1'accertamento della rendicontazicne dell'impiego di
risorse finanziarie pubbliche, e’ determinato in funzione dei
componenti positivi di reddito lordo e delle attivita' e il compenso
liguidato, di regola, secondo quanto indicate nel rigquadro 4 della
tabella € - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Bezicne seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art., 23

Tenuta della contabilita’



1. Il valore della pratica per la Jliquidazione di incarichi di
tenuta della contabilita' ordinaria, e' determinate in funzione dei
componentl peositivi di reddito loxdi, delle attivita' e delle
passivita’ risultanti dal bilancio di fine esercizio, e 1l compenso
e' liquidato, di regola, secondo guante indicato dal rigquadro 5.1
della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili,

2. Il valore dells pratica per la liquidazione di 4incarichi di
tenuta della contabilita' semplificata, &' determinato in funzione
dei comgonenti positivi di reddite lordi, e il compenso e' liquidato,
di regola, seconde guanto indicato dal rigquadro 5.2 della tabella C -
DoLtori commercialistl ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 24
Formazione del bilancio

1. Il valore della pratica per la liguidazicne relativa a incarichi
per la formazione de bilancio, e' determinato in funzione del
componenti pesitivi di  reddite lordi, delle attivita' e delle
passivita', e il compenso e' liguidato, di regola, seconde guanto
stabilite dal ri¢uadro 6 della £abella C - Dottori commercialisti ed
esperti contabili.

Sezione segonda

Dispogizionl e parametri specifici

Art. 25
Operazioni societarie

1. I1 valore della pratice di 1ligquidazione di incarichi per la
costituzione e per le successive variazioni delle statuto sociale,
inciuse le trasformazioni, di gualunpgue tipo di societa', ente o
associazione, e' determinato in funzione del capitale scottoscritto ed
e!' liguidato, di regola, seconde gquanto indicato dal riguadro 7.1
della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

2. Il valore della pratica per la liguidazione di incarichi per le
fusioni, scissioni e altre operazioni straordinarie di gualungue tipe
di societa', ente o associazione, e' determinato in funzione del
totale gdelle attivita' delle situazioni patrimoniali wuwtilizzate per
l'attivita' professionale svolta, e il compenso €' liguidato, di
regela, secondo guanto indicato dal riguadro 7.2 della tabella C -
Dottorl commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 26



Congulenza e aasistenza contrattuale =2 consuleéenza
economico-[Linanziaria

l. Il valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
consulenza o assistenza nella stipulazione di tutti i tipi di
contratti, anche preliminari, atli, scritture private, e' determinato
in funzione del corrispettive pattuito al Jlorde delle eventuali
passivita' accollate dal cessionario, & il compenso e’ liquidato, di
regola, secondo quanto indicate dal riquadro 8.1 della Labella C -
Dotterl commercialisti ed esperti contabili.

2. 11 valore della pratica per la liquidazione di incarichi
riguardanti contralti ¢i mutue, di finanziamento e contributi a fondo
perduto, sonc detevminati in funzione del capitale mutuato o erogato,
e il compensc e' liguidato, di regola, secondo guanto indicato dal
riquadro 8.2 della tabella C - Dottori commercialisti ed esperti
contabili.

3, 11 valore della pratica per la liquidazione di incarichi di
consulenza economica e finanziaria e' determinato in funzione dei
capitali o dei valori economico-finanziari oggetto della prestazione,
e il compenso e' Jicuidate, di regola, secondo guanto indicato nel
riquadrT B.2 cella Labella C - Dolttori commercialisti ed esperli
contabili.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 27
Assistenza in procecdure concorsuali

1. 11 valore della pratica per la liguidazione di incarichi di
assistenza al debitore nel periodo preconcorsuale e, altresi', nel
corso di una procedura di concordato preventivo, accordo di
ristrutturazione di debiti e di amministrazione straordinaria, e'
determinato in funzione del totale delle passivita', e il compenso e'
liquidato, di regola, secondo guanto indicato dal riquadre 9 della
tabella C - Dotlori commercialisti ed esperti contabili.

2. Le percentuali di liquidazione indicate in tabella per l'ipotesi
del comma 1 sono ridotte fino alla meta' mnel caso in cui le procedure
si concludono con esito negativo.

Sezione seconda

Disposizioni e parametri specifici

Art. 28
Rssistenza, rappresentanza e consulenza tributaria

1. Il compenso per gli adempimenti dichiarativi e le prestazioni
connesse e' liguidato, di regola, secondo gquanto indicato nel
riguadro 10.1 della tabella C - Deottori commercialisti ed esperti
contabili,

2, 11 valore della pratica per la liquidazione di imcarichi di
predisposizione di ricorsi, appelli e memorie alle commissioni
tributarie e ad altri organi giurisdizionali, nonche' per la
rappresentanza tributaria, e' determinato, per ogni grado di
gindizio, in funzione dell'importo complessivo delle impeste, tasse,
contributi, sanzioni, interessi che sarebbero dovuti sulla base
dell'atto impugnate o in contestazione oppure dei quali e’ richiesto
il rimborso, e il compenso e' liguidato, di regola, secondo quanto
indicato dal riguadro 10.2 della tabella C - Dottori commercialisti
ed esperti contabili.

3. Il valore della pratica per la liguidazione di incarichi di
consulenza tributaria e' determinato in funzione dell'importo



complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi che
sarebbero dovuti svlla basze dell’atto impugnato o in contestazione
oppure dei qguali e' richliesto il rimborse, e il compenso e’
liguidateo, di regola, secondo guante indicato del riguadro 10,3 della
tabella € - Dottori commercialisti ed esperti contabili.

Sezione seconda

Disposgizioni e parametri specifici

ArL. 29
Sindaco di socleta’

L. Tl valoxe della pratica per la liguidazione «della funzione i
sindace di societa' che svolge 1 controlli di legalita' e
sull'amministrazione della sccieta' e' determinato in funzione della
sommatoria dei componenti positivi di  reddito lordi e delle
attivita', e i) compenso e' liquidato, di regela, secondo guanto
indicato nel riguadre 11 della tabella € - Dottori commercialiszti ed
esperti contabili.

2. Quande la funzione di sindaco e' svolta in societa' i gemplice
amministrazione di beni immobili di proprieta', in societa' dedicate
al solo godimento di beni patrimoniali, in societa' in liguidazicne o
in procedura concorsuvale, le percentuwali di liquidazione stabilite in
tabella per l'ipetesl del comma 1 sono ridotte finc alla meta',

3. Quando il professionista riveste la carica di sindacoe wunice 1le
percentuali di liquicdazicne stabilite in tabella per 1'ipotesi del
comma 1 sone aumentate fino al 100 per cento. Quando il
professionista riveste la carica di presidente del collegio sindacale
le percentuali di liguidazione stabilite in tabella per 1'ipotesi del
comma 1 sono aumentate fino al 50 per cento.

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai

Art. 30
Tipologia di attivita’

1. A3 fini della liquidazione di cui all'articelo 1, 1l'attivita’
notarile si distingue nelle seguentl tipologie: atti relativi a beni
immobili, atti relativi beni mebili, inclusi i beni mobili
registrati, atti societari, altri atti.

Le prestazioni di garanzia, reale e personale, sono considerate
atti relativi a beni immobili o© mobili a seconda del bene cul
accedono.

3. Gli atti societari sonc quelli che attengone alla costituzione,
trasformazione, modifica della societa'.

4, Rientranc tra gli «altri atti» tutte le attivita’ non
riconducibili a una delle tipologie di atti indicate al comma 1, e le
attivita' di valore indeterminato ¢ indeterminabile.

5. La autentica di firma, quando costituisce la sola prestaziocne
richiesta, e¢' compresa tra gli «altri atti».

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai



Art. 31
Criteri

1. Per valore di riferimento si intende:

a) per gli atti relativi a beni immobili e a beni mobill: il valore
del bene indicate nell'atto ovvero desumibile dallo stesso, o, in
mancanza, guello di mercato;

b) per le prestazioni di garanzia reale o personale: l'entita' del
credito garantito;

¢} per i contratti di affitto e di locazione: 1'importo del canone
paktnito per la durata del contratto fino alla prima scadenza;

d) per gli atLi societari: i)l valore dell'oggetto dell'atto come
indicato dalle parti o desumibile dall'atto o, in mancanza, quello di
mercato; in ogni allro caso l'atto si considera di valore
incdeterminato.

Capo IV

Disposizioni concernenti i notai

Art. 32
Paramelrc

L. AL Fini della liguidazione, 1l'organo giurisdizionale tiene
conte, orientalivamente, per ciascuna categoria di atti, della
percentuale riferita al wvalore medio delltatte come indicata nelle
allegate tabelle A-Notai, B-Notai, C-~Notai. 11 compenso e' liquidato,
di regola, in una percentuale del valore reale dell'atto compresa
nella forbice indicata in tabella, con aumento ovvero diminuzione,
rispetto a gquella riferita al valore medio, in misura inversamente
proporzionale all'aumentc o alla diminuzione del valore stesso.

2 Se uno stesso atto ha per oggetto beni mobili e imokili, il
valore medio di riferimento e' gquello relative ai beni immobili.

3. Per le prestazicni di garanzia il compenso e ligquidato, di
regola, in percentuvale tra lo 0,14 per cento e lo 0,025 vper cento
dell ammontare del credito garantito fine all'importe di euro
400.000,00; per importi superidri si applica il comma 7.

4. Il compenso puc’ essere aumentatoe o ridotte, anche derogando
alle forbici indicate nelle tabelle allegate, in considerazione,
oltre che del valore di riferimento dell'atto, della natura,
difficolta', complessita', importanza delle guestioni trattate,
dell'eventuale urgenza della prestazione professiocnale, dell'impegno
profuse anche in termini di tempo impiegato, del pregio dell'copera
prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici,
conseguiti dal cliente.

5. Per la determinazione del compenso complessivo possono essere
utilizzate pin' tabelle e piu' voci della medesima tabella.

6. Per la tipologia relativa agli «altri attiw, tabella D-Notai, il
compensc complessive puc' essere liguidato sommande 1 compensi
relativi ai singoli atti.

7. Per gli atti il cuwi wvalore supera euro 5.000.000,00 per 1la
tipologia della tabella A-Notai e C-Notai, euro 4.500.000,00 per la
tipologia della tabella B-Notai, 1l'organo giurisdizionale, tenuto
conto dei valori di liguidazicne riferiti di regela allo scaglione
precedente, liquida il compenso tenutc conto del wvalore delllatto,
della natura, difficolta’, complessita', importanza delle guestioni
trattate, dell’eventuale urgenza della prestazione professionale,
dell'impegno profuse anche in termini di tempo impiegato, del pregio
dell'opera prestata, dei risultati e dei wvantaggi, anche non
economici, conseguiti dal cliente. Il medesimo criteric si applica
per gli atti il cul valore &' inferiore a euroc 25.000,00 per la
tipologia della tabella A-Notai e C-Notai, euro 10.000 per la
tipclogia della tabella B-Notai.

§. per i1 rilascio di copie, estratti e certificati, per le
letture, le ispezioni e per qualsiasi altra operazione relativa agli
atti notarili conservati pressc il notaio, e', di regola, liguidato
al notaic guanto dovuto all'Archivio notarile.



Capo V

Pisposizioni concermenti le professioni dell'area Lecnica

Art. 33
ambito di applicazione

1. Il presente capo si applica alle professioni di agrotecnico e
agrotecnico laureato, architetto, pianificatore, paesaggista e
conservateore, biologe, chimico, dottore agronomo e dottore forestale,
geomeira e geometra laureato, geologo, in?e nere, perilo agrario e
perito agrario laureato, perito industriale e berito industriale
laureato, tecnologe alimentare.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 34
Parametri geperali per la liquidazione del COMPeEnso

1. T1 compensc per la prestazione dei professicnisti «¢i cui
all'articolo 33 e' stabilitc tenendo conto dei seguenti parametri:

a) il coste economico delle singole categorie componenti 1'opera,
definito parametro «Vx;

b} il parametre base che si applica al costo ececnomice delle
singole categorie componenti l'opera, definito parametro «P»;

c) la complessita' della prestazione, definita parametro «G»;

d) la specificita’ della prestazione, definita parametro «Q».

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 35
Costo ecconomice dell'opera

1, Il costo economico dell’opera, parametro «V», e' individuato
tenendo conto del suo valore determinate, di regela, con riferimento
al mercato, tenendoe anche conto dell'eventnale preventivo, del
coensuntivo lordo nel caso di opere o lavori gia' eseguiti, ovvero, in
mancanza, dei criteri individuati dalla tavela 2-1 allegata.

2. Il parametro base «P» &' determinato mediante l'espressione:

P=0, 03+10/v 0.4
applicato al costo economico delle singole categorie componenti
l'cpera come individuate in base alla tavola 2-1 allegata,

Capo V

Disposizioni cencernenti le preofessioni dell'area tecnica



Ark. 36
Complessita’ della prestazione

1. TLa complessita’ della prestazione, parametro «G», e' compresa,
di regola, tra un 1ivello minimo, per la complessita’ ridotta, e un
livello massimo, per la complessila’ elevala, secondo quanio indicalo
nella tavela Z2-1 allegata.

2. In considerazione, altresi', della natura dell'opera, pregio
della prestazione, dei risultati e dei vantaggi, anche non economici,
conseguiti dal cliente, dell'eventuale urgenza della prestazione,
1'organo giurisdizionale puc' aumentare o diminuire il compenso di
reqola fino al 60 per cento rispetto a gnello altrimenti liquidabile.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell’area tecnica

Art. 37

Specificazione delle prestazioni

1. le prestazioni_ si articolano nelle seguenti fasi
y definizicone delle premesse, consulenza e studio di fatlibilita';
) progettazione;
y gdirezione esecutiva;
) verifiche e collaudi.

2, Le prestazioni atlengono alle seguenti categorie di oOpere,
specificate nella tavola Z-1 allegata:

a} edilizia;

b} strutture;

c) impianti;

d) wviabilita';

e) idraulica;

f} tecnologie dell'informazicone e della comunicazione {(ICT):
g} paesaggio, ambiente, naturalizzazione;
h)
i)

[= Iy Rl

agricoltura e foreste, sicurezza alimentare;

) territorio e urbanistica,

3. ad ogni singola prestazione effettuata, corrispende un valore
specifico del paramelro «», distintc in base alle singole categerie
componenti l'opera come indicato nella tavola %-2 allegata,

4, I} compensc per le prestazioni non comprese nelle fasi di cui al
comma 1, e nelle categorie di cui al comma 2, e' liquidato per
analogia.

Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 38

consulenze, analisi ed accertamento

1. I} compenso per le prestazioni di consulenza, analisi ed
accertamento, se non determinabile analogicamente, e' liguidato
tenende particolare conto dell'impegno del professionista e
dell'importanza della prestazione.



Capo V

Disposizioni concernenti le professioni dell'area tecnica

Art. 39
Determinazione del compenso

i. Il compenso per la prestazione professionale «CP» e’
determinato, di regola, dal prodotto tra il valore dell'opera «V», il
parametvo «G» corrispondente al grado ai complessita’ delle
prestazioni e alle categorie dell'opera, il parametxo «Q»
corrigpondente alla prestazione o allas somma delle prestazioni
eseguite, e il parametro «P», secondo l'espressione che segue;

CP=VxGxQxP

Capo VI

Disposizioni concernenti le altre professioni

Art. 40
Altre professioni

1. I1 compenso relative alle prestazioni riferibili alle altre
professioni vigilate dal Ministero della giustizia, non rientranti in
quelle di cui ai capli che precedonoc, e' liguidato dall'organo
giurisdizionale per analogia alle disposizioni del presente decreto,
ferma restande la valutazione del "valore e della natura della
prestazione, del numero e dell'importanza delle questioni trattate,
del pregio dell'opera prestata, dei risultati e dei vantaggi, anche
non economici, conseguiti dal cliente, dell'eventuale urgenza della
prestazione.

Capo VII

Disciplina transitoria ed entrata in vigore

Art. 41
Disposizione temporale

1. Le disposizioni di cui al presente decreto si applicano alle
ligquidazioni successive alla sva entrata in vigore,

Capo VII

bisciplina transiteria ed entrata in vigore
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Tabellu A - Avvocati

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1,200; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase iptrodutfiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase istrufloria: valore medio di liguidazione curo §.200; aumento: fino a +150%:; diminuzione: fino a -70%

Ease decisaria: vatore medio di liquidezione euro 1.500; aumente: fino a +60%,; diminuzione: fino a -50%

Fase esecutjva:
a) mobiliarg: valore medio di tiquidazione euro 800; aumento: (na a +60%; diminuzione: fino & -50%

b) immobilisre: valore medio di liquidazione euro 1.800; aumento; fino a +60%; diminuzione: ino & -50%
caglione fi urp 25,

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 550; aumento: lino a +60%; diminuziane; fino a -50%

Fase introdultiva: valore medio di liquidazione euro 300; aumento; fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase istruttorig: valare medio i tiquidazione curo 550; aumento: fino a +150%; diminuzione: fino a -70%

Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 700; aumento: fino a +60%; diminvzione: fino a -50%

Fase gseculiva:

a) mobiligre: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: lino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b} immbiliarg: valore medio di liquidazione curo 900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino » -50%

Scaglione da euro 50.001 a euro 100.000

Fase dj studio: valore medio di liquidazione euro 1.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Ease introduliiva; valore medio di liquidazione euro },000; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Fase istrutforia- valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +150%:; diminuzione: fino a -70%

Fase decigoria: valore medio di liquidazione euro 2.600; aumento: fino a +60%: diminuzione: fino a -50%

Fase esecutiva:

a) mobiliare: valore medio di liquidazione eurc 1.300; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

b) immobiliare: valore medio di liquidaziene euro 2.900; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino 1 -50%

Scaglione ul 0.001 a eur 00

Fage di studio: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%



Fase introduttiva: valore medio di liquidazione curo 1.630; aumento: fino a +60%:; diminuzione: fino a -50%
Fase istrulloria: valore medio di liquidazione euro 3.250; aumento: fine a 130%; diminuzione: (ino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 4.050; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Fase gseculiva:

a} mobijliare: valore medio di liquidazione euro 2.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a ~50%

b) immobitiare: valore medio di liquidazione curo 4.800; aumento: fino a +60%; diminuzione: (ino 4 -30%
Scaglione dg gura S | g.curo 0

Fase di studig: valore medio di liquidazione euro 5.400; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a-50%

iva: valore medio di liguidazione euro 2.700; aumenlo: fine a +60%; diminuzione; fino a -50%

Fasg istruttoria: valore medio di figuidazione euso 5.400; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino a -70%
Fase deeisorig: valore medio di Hiquidaziene curo 6.750; qumente: fino @ -+60%; diminuzione: fine a ~50%

Fase escoutiva:

4) mobiliare; valore medio di liquidazione cure 3.600; aumento: fina a +60%; diminuzione: fino u -30%

b) immgbiliarg: valore medio di liquidazione euro £.100: aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%

Scaglione di yalore indeterminato o indcterminabile

Vaiore medio di liquidazione corrispondente a quello delfo scaglione di rilerimento, aumentato fino al 150%
avvero diminuito fino al 30%

GIUDICE DYPAC

Scaglione fino a eprp 5.0

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -60%
I'ase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 150; aumento: fino a +50%; diminuzione: (ino a -60%
Fase istruttoria: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +100%; diminuzione: fino 3 -80%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 400; aumento: fino a +30%; diminuzione: fino 2 -70%
Scaglione da euro 5.001

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scaglione previsto per il tribunale, diminuito del
40%

CORTE DI APPELLO, ORGANI D{_GIUSTIZIA TRIBUTARIA D} SECONDO_GRADQ, ORGANI DI GIUSTIZIA
MMINISTRATIVA E CONTABEH 1 PR G

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello dello scagiione previsto per il tribunale, aumentato del
20%



Seaglione di yiferimento: valore della causa tra euro 25.001

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 1.600; aumento: fino a 470%:; dimiauzione: fino a -50%

Fage introduttiva: valore medio di liquidazione euro £.000; aumento: fino a +60%,; diminuzione: fino a -50%
Fuse decisoria: valore medio di fiyuidazione curo 1.900; aumento: {ine a +70%; diminuzione: fine a -50%
cagllon Eyr

Variazione et valore medio di liquidazione: -55% rispetto allo scagione i riferimento; slesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da enro 50,001 j eury 100.000

Variazione del vatore medio di tiquidazione: +65% rispetio alla seaglione di riferimento; slesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Scaglione da_euro 100.001 a ewiro 500.000

Variazione del valore medio di liguidazione: +170% rispetto allo seaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

ione 500.001 a evro 1. 00

Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
perceniuali in aumento o diminuzione

CORTE COSTITUZIONALE, E ALYRI ORGAN] P GIUSTIZIA SQVRANAZIONALI
Scaplione di riferimenty: valore della causa tra euro 25.001 ed euro 50.000

Fase di studio: vatore medio di liquidazione euro 1.700; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino 2 ~50%
Fase infroduttiva: valore medio di liquidazione euro 1.100; aumento: fino a +60%; diminuzione: fino a -50%
Ease decisoria: valore medio di liquidazione euro 2.000; aumento: fino a +70%; diminuzione: fino a -50%

Scaglione fino a eupo 25.000

Variazione del valore medio di liquidazionc: -55% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumento o diminuzione

Seaglione da ewro 50.001 a eure 100.000

Variazione del valore medio di liquidazione: +65% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuali in aumente o diminuzione

fone 0 100.00 ure S00.

Variazione del valore medio di liquidazione: +170% rispetto allo scaglione di riferimento; stesse variaziont
percentuali in aumento o diminuzione



| ] r 5

Variazione del valore medio di liquidazione: +350% rispello allo scaglione di riferimento; stesse variazioni
percentuadi in aumento o diminuzione

P "EDIMENT IR INGIUNZL

Scaglione fino a curo 5.000: da 30 a 700 euro

Scaglione da eoro 5.001 a euro 500.000: da 400 a 2.000 curo
Scaglione da euro 500.004 a euro 1,500.000: da 1400 a 2.500 euro
PRECETTO

Scaghone do euro 0 a euro 5.800: da 20 2 100 euro

Scaglione du eura 5.0801 acuro 500.000: da 50 a 350 eura

Seaglione da guro 500.001 a curo 1.500.000: da 400 u 600 curo

Scaglione oltre euro 1.500.000: da 700 8 900

Diminuzione del (0% det valore medio di liquidazione relativa ai procedimenti esecutivi mabitiari, con i
medesimi aumenti e diminuzioni

FFARI TAVOLAR]

Diminuzione det 20% del valore medio di liguidazione relativo ai procedimenti esecutivi mobiliari, con i
medesimi aumenti e diminuzioni



Tabelly B - Avvopcati

Fase di studio: valore medio di liquidazione euro 300; aumento: fino a +300%; diminuzione; fino a -50%
Fase introduttiva: valore medio di liquidazione euro 600; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -50%
Fase jstrytioria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fina a +100%; diminuzione: fino a -70%
Fase decisoria: valore medio di liquidazione euro 900; aumento: fino a +50%; diminuzione: fino a -70%

Fase esecutiva: euro 20 per ogni ora o frazione di ora, con aumento o diminuzione del 50%.

GIUDICE DI PACE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, diminuito del
20%

GIUDICE PER LE INDAGINI PRELIMINARI O DELL’UDIENZA PRELIMINARE

Valore medio di liquidazione corrispondente a quella previsto per it tribunale monocratico, aumentato del
20%

TRIBUNALE COLLEGIALE

Valere medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
30%

CORTE DASSISE

Vatore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
150%

CORTE D’APPELLO E TRIBUNALE D1 SORVEGLIANZA

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
60%

CORTE D’ASSISE D’APPELLQ

Valore medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunate monocratico, aumentato del
160%

MAGISTRATURE SUPERIORI

Valere medio di liquidazione corrispondente a quello previsto per il tribunale monocratico, aumentato del
220%



TABELLAC
COMPENSI SPETTANT] AGLI ISCRITTI NEGLI ALBI PROFESSIONALI DEI DPOTTORI
COMMERCIALISTI E DEGLI ESPERTI CONTABILI

Riquadro 1 |Art. 19]
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi e delle attivita:
fine ad euro 10.000 dal 3% al 4%
sul maggior valore fino ad euro 50.000 dal 2% al 3%
sul maggior valore altre euro 50.000 dalt* 1% al 2%

Riguadro 2 jArt. 20§
a) sul totale dellattivo reatizzato:
fino ad eure 400.000 dal 4% al 6%
sul maggior valore e fino a euro 4,000.000 dal 2% al 3%
oltre euro 4,000.000 dallo 0.75% al 1%
by sul passivo accertato: dallo 0,50% alio 0,75%

Riquadro 3 [Art. 2]
- sul valore della perizia o della valutazione:
fino ad euro 1.000.000 dalto 0,80% al 1%
per il di piit fine ad euro 3.000.000 dallo 0,50% allo 0,70%
per il di piit oltre 3.000.000 dalto 8,025% allo 0,050%

Riquadro 4 Art. 22|
a) sul totale dei componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,10% alio 0,15%
b) sul totale delle attivitd: dallo 0,050% allo 0,075%
¢} sull’ammontare delle passivita dallo 0,050% allo 0,075%

Riguadro 5.1 [Art. 23, comma 1]
a) sui componenti positivi di reddito lordi: dallo 0,30% allo 0,50%;
b) sul totale delle attivita: dallo 0,020% allo 0,060%
¢) sul totale delle passivitd risultanti dal bilancio di fine esercizie: dallo 0,020 allo 0,065%

Riquadro 5.2 [Art. 23, comma 2|
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi:
fino a euro 50.000 dal 4% al 3%
sul maggior valore ¢ fino a euro 100.000 dal 2% al 1%
oltre euro 100.000 dal 1% allo 0,5%

Riguadro 6 |Art. 24)
a) sul totale dei componenti positivi di reddito lordi:

dallo 0,020% allo 0,030% fino a 20.000.000 di euro

per il di pid oltre 20.000.000 dallo 0.005% allo 0.010%
b) suf totale delle attivita: dallo 0,050% allo 0,060%
¢) sull’ammontare delle passivita: dallo 0,020% allo 6,030%

Riquadro 7.1 [Art, 25, comma 1]
- sul capitale sottoscritto:
fino ad euro 1.000.000 dallo 0,75% al 1,50%
per il di pid oltre euro 15.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%
oltre euro 15.000.000 dalic 0,25% alle 0,50%



Riquadroe 7.2 |Art. 25, comma 2)
- sul tolale delle attivita delle situazioni parimoniali utilizzate:
fino ad euro 4.000.000 dal 1% al 1,50%
oltre euro 4.000.000 dallo 0,5% a! 1%

Riguadro 8.1 |Art. 26, comma 1)
- sul corrispettivo pattuito:
fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% al 2%
oltre eurc 2.000.000 dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 82 |Art. 26, commi 2 e 3]
- sul capitale mutuato o erogato, ovvero sui capitali e valori economico-finanziari aggetio della
prestazione;
fino a euro 2.000.000 dallo 0,75% a! 1,00%
oltre euro 2,000.000 dallo 0,50% allo 0,75%

Riquadro 9 |Art, 27)
- sul totale delle passivita:

fino a euro 1.000.000 da! 1% al 2%
oltre euro 1.000.000 dallo 0,70% allo 0,90%

Riquadro 10.1 [Art, 28, comma 1|

- Dichiarazione dei redditi delle persone fisiche eure 150
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle persone fisiche con partita iva  euro 450
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle societa di persone euro 550
- Dichiarazione dei redditi con o senza studi di settore delle societa di capitali euro 650
- Dichiarazioni IRAP euro 200
- Dichiarazioni VA euro 250
- Dichiarazione dei sostituti di imposta euro 150
- Dichiarazione di successione euro 350
- Altre dichiarazioni e comunicazioni euro 100
- Invio telematico euro 20

Riquadro 10.2 [Art. 28, comma 2|
- sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi dovuti: dal 1% al 5%

Riquadro 10.3 [Art. 28, comma 3]
- sull’importo complessivo delle imposte, tasse, contributi, sanzioni, interessi dovuti: dal 1% al 5%

Riquadro 11 JArt. 29|
- sulla sommatoria dei componenti positivi di reddito lordi ¢ delle attivita:
fino a euro 5.000.000,00 da euro 6.000 a euro 8.000
per il di pid fino a euro 100.000.000 dallo 0,009% allo 0,010%
per il di pilt fino a euro 300.000.000 dailo 0,0060% allo 0,009%
per il di piti fino a euro 800.000.000 dallo 0,005% alio 0,006%
per ogni euro 100.000.000 di valore in pitl o frazione, rispetto a euro 800.000.000 una maggiorazione
da ewro 7.500 ad euro 10.000



TABELLA
Notai

ATT! IMMOBILIARI

Da € 25.000,00 a € 1.000.000

Valore medio: € 500.000,00

Percentuale riferita al valore medio: 1,1% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino al 4,820% ; riduzione fino ailo 0,410%

Da € 1,100.001 a 3.500.000

Valore medio: € 2,.300.000

Percentuale riferita al valore medio: 0,21% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino allo 0,410%; riduzione fino atlo 0,160%

Da € 3.500.001 a € 5.000.000

Valore medio: € 4,250.000

Percentuale riferita al valore medio: 0,14% del valore dell’immobile
Forbice: aumento fino allo 0,161%; riduzione fino allo 0,120%



Notai

ATTI MOBILIARI {inclusi MOBILI REGISTRATI)

Da € 10.600 a € 200.000

Valore medio : € 105.000,00

Percentuale del valore medio: 0,62%

Forbice: riduzione fino allo 0,350%; aumento fino alf’1,790%

Da € 200.0601 a € 700.000

Valore medio: 450,000

Percentuale del valore medio: 0,200%

Forbice: riduzione fino alle 0,130; aumento fino alio 0,350%

Da € 700.001 a € 2.500.000

Valore medio: € 1.600,000

Percentuale del valore medio: 0,082%

Forbice: riduzione fino allo 0,049%:; atmento fine allo 0,130%

Da 2.500.001 a € 4.500,000

Valore medio: € 3.500.000

Percentuale del valore medio: 0,035%

Forbice: riduzione fino allo 0,028%; aumento fino allo 0,490%

TABELLA B



Notai

ATT! SOCIETARI

Da € 25.000 a € 400.000

Valore medio dell’alto: € 212.500

Percentuaie del valore medio: 1,4%

Forhice: aumento Tino a 6,90%; riduzione fino a 0,86%

Da € 400.001 a € 1,500.000

Valore medio dell’atio: € 950.000

Percentuale del valore medio: 0,47%

Forbice: riduzione fino atle 0,35%; aumento fino allo §,86%

Da € 1.500.001 a € 5.000.000

Valore medio dell’atto: € 3.250.000

Percentuale del valore medio: 0,16%

Forbice: riduzione fino allo 0,13% ; aumento fino alie 0,35%

TABELLA C



TABELLA D
Notai

ALTRI ATTI

Da € 30 al € S00 con aumento fino al doppio



Esempllificazione determinazione del companso CP

Esemplifizozione calcolo compenso CP per prestazions d progettazione preliminere

A 1) C L
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Neila scheda sopra riportats, viena esemplificata la procedura per la determinazione del compenso per le prestaziont
carrlspondent! alla progettatione preliminare dl un edificio scolastico; nel'ordine, a partire dalia destra, nelia scheda st
Intontrano le colonne compllate nel procedimento di calcolo. La procedura pub essere effettuata da un comune foglio di
calcolo tipo Excel, dal guale & estrapolata la scheda .

Definlto I valora deli’opera suddiviso nelle categorle d'opera che la compongona si procede come segue:

righe {1- 2} fart.35) : costa economico deli’'Opera "V suddiviso per categorie :

valore complessivo € 400.060; di cuil: Opere edilizie € 200.000, Opere strutturalt € 80.000; implantl meccanicl € 70.000;
Implanti elettricl € 50.000.

riga {3} sulla base dei precedentl importt si determinanco | corrispondenti valari del parametre “pr
{art.35)

rlga {4} in relazione al grado di complessitd s stabiliscone § valori del grado di complessita “G"
fort.36}

righe {5-6) all'interno della fase prestazionale considerata:

vengong individuate le prestazioni professionall affidate cui corrispondono specifiche incidenze “gr
{ort.37)

W ¢ui totale & riportato nefla riga |7)

riga {B) il compenso, 2l netto di spese, viene stabilito sommando | compensi parziali riportati nella riga {8} ottenuti
dalla espressione rlportata:
CPh=V*P*G*IQ fart 39).

Tale procedura di calcolo va ripetuta per ogni prestazions svolta dal professionista,



TAVOLA Z-1 “CATEGORIE DELLE OPERE E PARAMETRO DEL GRADO DI COMPLESSITA™
grede di complessita
CATEGORIA 6
DESTINAZIONE FUNZIONALE DELLE OPERE
D'OPERA ridotto | elevato
da a
(NSEDIAMENTI PRODUTTIVI BER L'AGRICOLTURA, L'INOUSTRIA, L'ARTIGIANATO-DEPOSIT) 0.7 1,0
INDUSTRIA ALBERGHIERA, TURISMO E COMMERCIO £ SERVIZI PER LA MORILITA' 1,0 13
AESIDENZA 0.7 13
SANITA', ISTRUZIONE, RICERCA 1,0 13
EDILIZIA
CLLTURA, WITA SOCIALE, $PORT, CULTO 1,0 1,3
SEDI AMMINISTRATIVE, SIIDIZIARIE, DELLE FORZE DELL'OADINE 0.7 1,3
ARRED), FORNITURE, AREE ESTERNE PERTINENZIALI ALLESTITE 1,0 13
WNTERVENTI SU EDIFICI E MANUFATTI DI RILEVANTE INTERESSE STORICO-ARTISTICO E MONUMENTALE 1.3 16
STRUTTURE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIEICHE NMON SOBGETTE AD AZICN! SISMICHE 0,4 1.0
STAUTTURE  { STRUTTUNE, OPERE INFRASTRUTTURALI PUNTUALI, VERIFICHE SDGGETTE AL AZIONI SISMICHE 1,0 1.2
STRUTTURE SPECIALI 1,2 1.3
WMPIANTI MECCANICE A& FLLIDO A SERVIZIO DELLE COSTRUZONI D,8 11
IMPIANT! ELETTRICI € SPECIALS A SERVIZIO DELLE CDSTRUZIONI - SINGDLE APPARECCHIATURE PER e e
LABCRATORI E IMPIANT) PILDTA g g
IMPIANTI INDUSTRIALI - IMPIANT! PILCTA E IMPIANTI Dt DEPURAZIONE CON RIDOTTE PROBLEMATICHE . -~
Mpiany)  |TECHICHE-DISCARICHE INERT: ’ '
IMPIANTI INDUSTRIALL - IMPIANTI PILOTA E $MPIANTI D DEPURAZIONE COMPLESS)- DISCARICHE CON o4 o
TRATTAMENTI § TERMOVALORIZZATOR) i -
OPERE ELETYRICHE PER RET! [} TRASMISSIONE £ DISTRIBUZIONE EMERGIA E SEGNAL] ~ LABORATORI CON e i
AIDOTTE PROBLEMATICHE TECNICHE ’ '
IMPANTI £/ LA PRODUZIONE OF ERERGIA — LABORATORS COMPLESS) 0,5 11
MANUTENZIONE 04 0.5
VIABILITA' ORDINARIA 0.5 0.7
VIABILITA'
NAVIGAZIONE INTERNA 0.7 0%
VIABILITA' SPECIALE 0,8 1,6
QPERE B BONIFICA E DERIVAZION 0,4 0,6
IORAULICA
ACQUEDOTYI £ FOGNATUKE 0,6 0,8
SISTEM! INFORMATIV! 03 1.1
TIC SISTEMI £ RET DI TELECOMUNICAZIONE 0,7 09
SISTEMI ELETTRONIC! ED AUTOMAZIONE 1,1 13
PAESAGGHo, LIMTERVENT! DI SISTEMAZIONE NATURALISTICA O PAESAGGISTICA 0.8 12
nMBIENI’E.' INTEAVENTI DEL VERDE E OPERE PER ATTIVITA RICREATIVA O SPORTIVA 0.7 11
NATURA- | {NTERVENTI RECUPERD, RIQUALIFICAZIONE AMBIENTALE a9 1.3
LZZATONE | @ TERVENTI DI SFRUTTAMENTO O CAVE E TORBIERE 0.8 13
INTERVENT? D! MIGLIDRAMENTD E QUALIFICAZIONE DELLA FILIERA FORESTALE 0.7 12
AGRICOLTUAA | NTERVENTI DI MIGLIDRAMENTO FONDIARID AGRARID € RURALE; INTERVENTI D! PIANIFICAZIONE . o
E FORESTE, | ALIMENTARE' ’ )
SICUREZZA. | INTERVENTI PER LA VALDRIZZAZIONE DELLE FILIERE PRODUTTIVE AGROALIMENTARI E ZOOTECNICHE; g o
ALIMENTARE | INTERVENTI D) CONTROLLO — VIGILANZA ALIMENTARE? . '
INTERVENTI PER LA VALORIZZAZIOME DELLA FILIERA NATURALISTICA E FAUNISTICA . o3 16
TERRITORIG €
URBANISTICA | INTERVENTI DI PIANIFICAZIONE' o8 L5

! Nel caso dj prestazien! relative agll intervandl &l pianificazione alimenlare e controita-vigilanza alimeniare il Valare del'opera 4 delarminato sulla
basa det Produzione Lorda Vendthile o delle Produziens Lorda detl'impianta.

* Nel caso di prestazioni relalive slta pianificazione e programmiazions di tipo yenerale it Valore del)'opera & dalerminalo gulla base del PIL, complessive relative

lerritoriete §

. nel easo di p

cdi

]
base del valore delle

L

mi yelative Blls piamificazione e programmazione di Bpo esecutivo il Yalore gell’opern & determanaio sulla
o per da PLV sziendale o del valore dolla produzione relativa al progetto o piana nel caso della categoma G.



{(QLOTILOT " P ‘T BUAIGS 'y pe) el 1p useq @ oo

Boud p osE 18

HEINS QU pa SYEnDa)oe e *ELYENE R0 e |Elsa 0y

Gl ‘aarsBe apuUATE IP BUONSIH A AUOIZERSILILY EATD
" ganrvouoza | 0
00 oIS BMIGRIE 1P (AMS 3 LEIUAAU| “l|epuaIze PueNd TARD} N ONODS INVIA
— ojuawsaaAL | .
SO0 FiO 5 uejd ssauIsng "pepuarze Dusounze ey | AT {ne
“GJOAR] 2P A
o, L] g'AleD)|
EARELSIUIWLIE *S[EI5Y BN 'A|EQUIRE BILG|NTL0Y
SEOD “3|E75Y # IIERNZLUOT "EIUIOLTIE BILIA; RIUAINETY 4D
=]
UOIZETZLIOINE
' WOIZETIAE D | g\ ey il
zsRss | Jod O1GTSE) PP BISIEIM 3 SUORISOUSIDAL =
) viv- WA-SYAR | =
oo L0y oiasep 1 sad ojoopsey [ap @)a1eIng 3 auosods PRl S'AIPD) EAEIL 1IN E] o
o LENUALICY 4NGUILO |B 05508 8 mmuuu_un.._: AT IZNIIASNOD (Al'E m
opaloud 1p 3 e oapsey Ip uomsodsipaly o
TT000 [ oﬁ_ﬁm.nuwmm A 2L3Iuga) Worzedy | £ AL m
OSLAEI O ONE — EISIUNG CLUSIMEISISSE 2 ElHOI0AU m
. . “eidapaBoup! ‘Ropad 0.0) 1P 3 Ajueld 3P | Ay
oea o0e e3ajIp BIFp 'RANEL B|jFP & D|EIUDIGWIE BSSYP E|BP giass m
304009, |90 &ICNAE [PU IPRYS B GEd 3 STUANUO] E
000G =00 J\:Vnﬁ“ NEPUSIZE J[2ALIND T IFUBAELOT [ T AIED “
wm'a 0'G Tnop0d iR 3 DEsaoold 1P EHIENG Bjj2p WoZeIniza [oorileY m
T yevosuas | - ] a
10000 w00 & wiBo ‘ayxBotoiq ‘auprsy 3PN ety pa yoauos T -
[EIEERESE] | =
aynwevp 3 3ymIos nas uereny npued =
@p Tupgels ‘apauad 1p 3.8 UDIZRPUCSE ‘MR ISTIYNY g
oec'o Er ] 10 @ oduey 1P ayejo2 ‘e e 'Bnkae 3)jap aunrzewBal (F0°) el |GnLS 1ATTT W_
‘pidojoaBoup gy eiforouap "quaninbul aUoIsnYIp e I ATy w
A350G [PUELY 'REHPIP FIEMYOS BUWNY (e =
IBP0W U UOFEIN|EA B ISHEUE IL0IREICTR]] 1=}
B s ILEUNUR PO RJCGIE Ra [SEQR guaweodod | =
Eco0d B (3R NEUOEIATAN ISUEUR 3 OTIUELDG CARIY Z0'NIPY o
: - SATINDOXE TIIE 350 3 ETT »
Lot LUk 3102 BUpoUC.TE MORENISSER & IS Wiy | 3
LG QG ast'o 0910 09L'o [e:141] 0aT'D 08T’ aynueuy [gorneny  INOIZELATOA )
E00°0 600 ogiro| 080’0 0800 0R0'0 a0 0800 EIFRI RjIE [ 200IE! EELLD <
o o] ¥a'0 op0 o ope'0 Ore'0 [ oF'o ayEg LIED {ire s
ficis] DECO azn'e aro'e [erdn )] 0zo'e 7o' LEUILAjasd IYBGLISA B RUINELANIE (3N |8 opeddng | £0°190
TOTOZ/L07 0P ' PWILGY '$T 3/2] PILIOUCDA RATRE RS
. " g g ; - . ¢ .
a0 | M 0850 ik — 060 | ouekey o yarmaZ0d nexcqep ‘svpensny auoueiey { 20 0 3 3553Waud 31130
. . : : . . {otegfioz | INOIZING3G {Le
e ] 050°0 cEn'G L] w0 £50°6 5400 P '] 2RO *pT “HE) EANEAST[], SUOTERY TOHED
THY IGNTTY § ZZAHLHE
YIASIN YR ANOTEYZZTYHALYN B,
. . . S | YOTLIVIGG | VEFIEYTA | LINVIEND | TEALIGRLS | VIZTIGE
AOROIRNGEL | LB BIFIVSAVL ’ INOIZYAS38d TIOBNIS INDIZIHISIC 1IYNOLZVLS3Yd 15V
TALTABOL VELLITOHEIY
IFHOSIAVD

VINAION I (OF LAV Y4 1 INOIZVISTHd. TZ ¥IOAVL




{poseg) elip ‘{q meopm

T BUILOY 'EgpE

DO cieSepy 'y Buauco (i} ey 7 BWID | e - BOEDL NP PO - DLIZOT WD () ) e g e *£1°ue) 2aqqnd wasey p BN 1P o eieB 1p ssrg & msod oyeBad [ 05E) W ERBYI aLZESAN] .
(B0 TR °f BUALOD R - SOESL “SYD AL ME - DL/Z0Z B oS " B £ L W) 1ajqand uoak 1ad suos ™ P (p u ey TN
WEFUIWIE-OtwY
¥ : i . . . auoreRy - (90/£97 "SAp ‘¢ ewwo ggpel|
0200 ozoo| owvo 020'e 6200 o20'e 020’0 onsyeads woesa.d ajep auaresey | 190
- BIBUIRI00 2 yrifany suozenadoig
. . . , . . OT/202 Hde| .
I N o .e
0500 osow|  osow Q500 oso'e 0s0's o0 | S epul p suoepy oT'190
10 coo}  <roo s1g'o o9 Sto'0 s100 T ) el Tot/z6z e.._.“,n UL | 9D
Hoayase auBepu ey -
70T T 2
$100 stoo|  stoo SI00 S0 510%0 $100 g o DHLOT VAP o, 2
T 61°4/8) Eopussts auriepis: Y B o
. By . N . {OL/L0T W a P -
s10'0 swo| st sto'e 10’0 510' SO0 |t cunwios 1) Biness suidepur o ausmrerey | L0790 m %
160 stoo| oo StoG cTon sto'n s10'0 oz wdet, o1 2 0]
- N ‘T suawoD 'S LR} eadoroup! 3uidepul 1P AORERY Ze |
F o
EHD eeoo|  osoo oED pEc'e 0ED'G ae0'o A P B
BWWI0D 6T 8 & # aurSepur 1p suoneRY -] N
N ) = o)
y . . . "¢-ue - 90/88T “SHIP YOT LR ~DT/LOZ WP | Z =1
oeo'o azon| oo oev'o oe0'a Deo'o 000 |0 oo g ‘et o} » voun [ = o
‘3jeu0izeisasd 3 OMILISIR Jenads SIRIoudED 5
, WOCHIE T BWWIoD "E10E - B/E9L m
0E0D og0n|  oEoD aEs’e os00 oE0'D CED'D | S3) 0 9RTVE-OI/L02 WP P Bwwad LT e} | £
BUNSSEW (P OLIBITUELY 3 0IILUCUCOS OBy
“loviez
GLOD oton]| otao oIe oio'e oto'o 0I0'D | wae M (8 209093 T ewewos ‘s Tue) oygadod | zg90
1p DIMOLDSS sipenl ‘esads DlRLHWCT GjaDleD
. . . , . (01202 ¥d'P (3 '(Q ‘(e amuna ‘Tewwea |
0800 oorof oo 0500 0800 050’0 0500 |/ 1e) yed nesqers svawierd womery | 190
FUVININTTY
2 e ﬁ%%«z on | vonnvam | varvavia | wsvias | sun s | vizrsas ———
I ISTHOS VERIOIMOY INOIZVYLSIHd TTODNIS INIZINISIa v

IHODALYD




- DOCTIS D RIORS) "F RuAOD | UR Ig0EOL "FTP FOL IR BuSS IE BlSa ouOHISANY

Y ; 5 . RIBUILIR
0300 moo| o900 080’0 020G 0m00 o30'D auorendasd Elap LYY 4Nk 1e 0uoddrg |0
] . \ ! . ] ; Sreupiiye:d avopenead EIRR | .
[o1eiz] 600 nio'e are'e DEND oo's o109’y SIAWEUIRIOED 3 FUHSIIAANS 1gNY B OLIGALNG LrI50
090 mon| es00 090" 090 ’ ‘ A
0 (t} 0900 pa0'e eI AIUAGIE EAERES 1D NS |
. " . . RZIRMNOK Ipsuelg
oIe'n oron 6100 uiciged 0100 BIao Lo 1op Binsas 2] sod oS 3 UOREIPU) WA ST19D
. . . {Z86e/e0/a wolh .
V‘A 000 swa S0 OIpUSIUGYE AuORENIT0 1P OIEIR N 3L d #7140
int/Loz WdR e e)ama)
0EDD 080’0 nEO'C ‘£ BUNIOY *£ [ WE) SSRINUNISY BP fqowwl | £17140
W8P EZURISISUOS 1 01ETS GYING SO UOEERY
e ElaR3] ‘7 BT TR -
0500 0200 ag00 | 0100 GE0D 0600 ghacte 'l elans) 2 Tue- 90/89% | g

“§3°P ‘pOLLR) SARS(UETIN OIIWLASL 1P SIPRIS




AESHIC) BUORRIIIAN

Dos's =3l 1P wied ‘ajepuaize oddmyAs 1p pueld IAnndase Basuequn ey | T2 1190
0ET0 0EL0 0£L'0 TETD OET 0 ] [ ] EARILY3R 3udrz 1199020 E(iap B3N 1l T |E GLDGANE | £21G0
7 : . \ . erRiuyap sUaEERasad |
o aro'o no'e oto's aro'n oo oreo T 11003 3 BuBIASINS 411y 18 outoddng | 22190
SIELDURE
720 o510 otz 05TC 0610 azrs osT'o STRMIIS 1p Iaqupaad sYRUE P wrewawe wdepu) - (wy | 1Z190
“SYACYIA) HIUIRRUE EUIIGIIL) 1P D (ERUHGWE Ol1edw) Ip oiprg
o 7 . . , . J5d RP Judrzepas
GIOC aro'o OLo'c GTO'D [4)w ] o1na ate'a 2] 428 unzuasaid 3 Juoizeaspu awyd 3){9p CwawewaERY 1l o]
. p . AR pUI 3] 3 BN 1 ISNESR (68 |
uzo'n [ezivys} i) "wd'p) puIsisa Oyspa yBap e3a8, wpenb 3 jsaafeyg | SLIA0
i 00’0 050D QETD TO00Z/TLE <91P ‘@ 1] Enebaua auo g yent 1p SUorepy | BL1I50
. . ; (267218
0o 0zo'n o'a 070’0 W0 p-G6/¢bt 2881} pEmaE ysinbas sad worzerss » Ressqeg | L0
0200 0Zo'e 0200 0200 G200 6Z0'0 0200 $O02/2¢ "SH'F) e AudERY | 9TIN0
il il 0900 [Erre) a0 {£861/20/0T WP} GIPUSIURGE auniIEnadosd 1P HEIGER | STIGD =
. q . . . (2002/€5T s8rp " ewuurod "06108] SU3ASYERa0s UofErsaxd | =
0s0'0 oson as0n 0560 0500 050 0500 S(I3E SuoZeRatu] - MEUIPIOD 2 3101893y suoreFlosg | T I m M
po— TB00E/10/6% ‘WP S 08 ~Wap 52 U5 [E RIS EI09IE5 Tt m <]
PP IUCRENPIMPUL & PSS DINLIS B[P BINUSIS EDYIIA I aa
- (20T Wa'n ‘g 1e) pumss | . o n
pero OyIPa.Jad 2inungs ayjep o rap undepy ayins suopay | £1 10 27 | &
o (BO0C/EG/VT WE SHa - Gi/c0e wab | | W= i
"OZ'VE] LURISISY SURIINS IINS AUGTENLS 2 BID OIS |SIRLY = 3
o s |
wre as1D 05T ost'o osT'D 05I°0 05T | {OTOR/LO2 WdP'T ‘az°ve) enoy @apu; 1p auarepy | oTIGD | = W
. =
Q00 Gs0'0 0E00 OE0 0 oE00 OE00 oe0n [DL/£02 W'd'P 'L EWLUOS 67 VIe] eSiusis aujIenul {p auoRey | 6ONG0 | =
0£0'D GE0'D TED'D DEGD 00 0E6'0 [y {oT02/£07 Wd'P T FWWIOS ‘97"\iE] ganeJp aulER L] 1p suoRRFd | gogn | P
5 N . p . {oToz/i0z
[y oD 0EQ0 CED'D 0E0D oE'D o500 WP *T ewwios ‘g2-e) exopoup sudepul p auopepy | LU0
. s \ . , . {otoe/eoe |
050D 060G os0) 060D &0 0600 0600 4P T w03 ‘9z 18] eausarcat sufepur ip suopeay | 99190
000 00D 000 00 [y [T 0400 . PSR, b 3[E530s ouR G110 OREDUYS (f EWayIt | SGNED
o - - 5 ’ 5 {oToz/toe WP
0E00 otan 00 aea’n oro'o oga'n 0EQD {2 #3121 ‘7 ewnwios yzue) conspequn cysawasur1p orpras | P00
. . - : 7 : tor/207 "wap ‘fo Tw ) ssenta) 2 ewiwas yze) | _
0500 056°0 0sEe 030'0 aen'n oD ota'a oipenp . - Awo7 ‘mras coyag | F0190
. ) ) ., . . . {ot/eoz wap |
a1oo oIon ot0'D oIeD 0Lo'0 oo oron sy 'z bz o 13 orgaasep seuNdpg | 207190
. o —_ g g n fot/ioz wap'h (e Ta e amaar|
®rn 0sz'o 070 azz'o A ost'o gET'D 2 Bwiwsos ‘Bz e Py ARI0GE BN 3 3leausd uopey | TOHIO
YEFUO
VOLSINVINN | ENOIZY T IVRALYN
2 “AINATHNY Al | VOrUVHOT | YIFINIWIA | EINVINE | RHOLLYEES | YIETNaE NYNOEZYLISIHd
OTHO LPITIL 3OV Y INQIZVASIES TIODNIS INOIDIYDSIT —
S ASTHOS
FHALITOMEOY

IMODILYI




) EuoBeen egep OSED U BRHFATE ATld B 1ed 0 o B YUEER! GEEN fOTRA [BP PSR BYNS )8 & mrand QIEA R O odpip ! Boud a rZecaguesd
BgE BAEEe 1P SES o |2 oA DASSEKUGS Y |Bf 998G BEFS DjeuluBap ¥ &1ad0J|ep BKEA §| 8 oy 5p Buor Boud 2 auy Ecnaaauéna_.a_uﬁma_uas_uzﬁ
O{ONS 130 OSAIP DO 7 MG HTLIOPL3)
e Y000 ansivogn aunrzeaivord aye njaxdde oiéoat ip 1pads TRsY EOTAND
2 asi0su ip MIVNG B 1SHOU0 ‘DU LA (2P AR 3 MANY
= =2
£00°0 €000 B12INs 3 81E30] ‘B|ELIDLISY “2I[WONET FLOIZBLILIEIEGIY- 0" A1) m W
)
— Bmeio 9 Bmb
NY34 ‘BUORRTILIBY 03 1p ‘RouoiBe IjepuIe Bl = A
. e UBIqUE = c
<on's S000 pa eans|niey "eagsdesaed -a|e1mI0) FUMIRONIUEY W m
- cani] L34 kel AMHTEAYILE|
1300 ot0'o sy} )24 [ridag] oi0'0 [FRLg) apadcud (3p ucizepges €)J3d i (¢ oneddng
. .. . o , . oyjedde
woe ey oo o oern v LAt auoreniord a svorelwwedond ¢ dgny & oyaddng -
BETO OELD oET'D asi’o QETD i) CELD EAnNIaEa 2uciZENSSa.d B|Bp LA B J3E 14y (& olioddng m
0" . ., » . ] ote EAQAIA5a auoreNI0,d M n.a“
Lo azg0 LU grod CLit gieg e BjER BUAWEPIO0 3 Augiadng & 30 T4 1 apoddng e} n
. T oo T A ‘ ‘ S 2 &
Caty gaty L5 Lt o0are oot'n oar'e E2FENIS |P OLRLY — DIUBEBUIPIGE) @ B223UN215 IR CUBld M =R
9002/50T S81'p 'f eunLo 2] ayansiends wojzeisod
2] gea'g)  0s0e 050G B50°0 500 DEDD ﬁ n_mamuma A N g ;_ w.._ g a0 = X M = W
oot ozoo}  0Z00 0EC'D 0E00 s20G 0zo'0 oL =3 ®
. {3 e1ape] T EwsDD "EE ) eado jap JUCRUIINLEL 1D Cuelg ﬂ
B . . ) N . . TOT/202 W d P 14 (L 20808l {1 BWwo? £6' e} sliwedadoucs m
ki) fi=5c) 0z0'e azoa 00 GLO'0 GEG'T ‘ueddep  semads  maoudsl  ‘ouenuod P eWYg m
TOT7L0z W dP =
. . g " 7 . . P43 f aenal { ewlwed ‘grpe} edopouse 1p BHUEnd =
L0 ea Geck L) Lo iz LIl efjgp ZMUBad PIUSPRULIER CJRERD iSHEUR J[ENWAAT
2 pzald 03U 3 “CIIWOUOIY CJPEND "OARESIINSA QLA W opndiuoy
. . . . . . } forfeoz wan
oRC ol [E=aYr] =} [tz GET'D OET'D 4n erana T ewD3 “GE-Lse] ABRI003D 3 ABITASOD PeIDEd
. . . . - . [DI70Z P P 7 '[9 (¢ LRA| T 2uni0s ‘g Ue} wanzasa
oero 00’0 0e0'0 oG Ly a ] 021’0 401D JooEy ‘el B3 susnsiensds 3 3| 9 aunmeRy
“INCIEYZTTYURLYN
p———— D L | VONAYEOL | VINEVIA | LNVIENT | SEniiades ViH3 {TYNOIZYLS3Nd
e INOIZYLIS3Hd THODNIS INOZIYIS2A ISv4
“AnNL100ESY

MOV




“Auapedad Buc e g 2rE G 1 Eyaduna 18 munBER Ul auozenalicsd Baont (p euodo agep I jpadiy §6ns iesdde eg

[+
OGR! 1 aipent B aus vy p3 Iid 1 ERVEND BIRR RNIDSSE YOJBA [BP BUL0S BENS Rexjdde Bg s
opndas (p swko 2P "CISBIL OPUEND ‘LA ] BUDIZRIIP IF OSHIN|E OMIB|BY OSUETL || SENISE BISIY 8
TBIRISH20] 3 OAGEIID "IRIUBIGIE
“Freyraw) 0B ‘Oodrde 2p03185 |3 el g G p
. zedadde y e pa doo> g||B ‘LeWOOS [Qasse | =
woe e anneias muame 31 oreaiw (p s o) onspess | €0 | 8
£ 20213000 P UDPRAS 19P oAINKAS 3 IUOTBAAL | |8 =
ol 1 359U 'y pu-oide 63 ajooule ayoiady m“
SO0 |00 10Ms Kijeue §3 AYMSHEAS ANy | 2100 @
: y ™ PG RE BASAE) 2
STOOD Z00°0 DD RS q — Mo IR0
. ] ] N N EF IR P
0’0 Ge0n oo or0'o ard'o f] aoo'o QUALIBUIPSON? 3 SuoEIMGNS B Jad (gny & tueddng £ED
aea o5z o5E'a [r-v4i] 0se’s ast'e frcra ] uy 15 eiRp Ipsong | 2TPD
. .. . - . ‘ alcmn@.ncﬂ .
o0'a fre g ava'a PO ar0'G Ld'a P00 W'd'P LEZ'VIE) SUOENTAES 3.210854 1P CAEHNMI) TP o
080°0 o80'G 080’0 0800 0ge'o 0010 0010 GL/L0T 04" P 'SET Wk} oo ¢ uoae) 1ap wiqaue] | o110 =
14
UETD OETD ORE'D OELD OET’0 HWr'o o140 ] (OT/202 "W'd'P SETWE) BINEIW € WoAR| |3 €U)IqEIL) | 601100 m [ B
o
. . . oto/or | . m o
g L1}
HED por'c OFED vrady] OZED Her'e (3 5] 4P "I9T MB) &iedo P 08I w1 oRARad [Bp Suenes 80190 m w
. ., . . . . . [otoz/coz w'ap TaT e [ S
[d & 1] DIit'o B0 [aT4 K1 ] Q=0 oeG'0 [ T3] BR00P 05103 osuuo._n__._un QIUUenh a3 FJuRtIEN LI'PD m n ﬂ
TEnjeat 5= 4
20 0500 080'0 090°0 20°0 a0 080°0 58P 'O5THE) SI3HUED ip dsopads ip gagenk | 9070 m m
up2 eyapee Wdo 1ad ‘LIGAR] BUDTTUIR ERIP BRLJN = =
K = =
or'o 0oTs fot'o oot 00’0 01D 0oL (9G7E9T S3I'P ‘GF1HE] CAREISAC aI0RwIp 1P EOYIIEND 509D M u
-
020'G G200 oz0'a DZO'0 azn'o azo0'e firsigd] FUGIRAP 1P 0N, I[BP PWHSIIANS 3 DIIBWENEI00) 013D
(OTOZ/£0Z W d 6 " Bt ‘BT 0e]
ozn'n CTo'0 oeoa oz0'0 rxdi ] ot firiag] L Bosnpy) \p wn¥8e | g0'0D
ficud ip e|= oy 4330 0jjoguoy
0£0'G 0E0'0 ard'n OE0'a GED'D 0zo'0 OED'D lOL/enz 4P T ‘e e Repmbn | 20730
} N . . . TOT/L02 W d'F BYLLR) CuBga,p |
foags 0=E'G feracki] 0Ir'o BZED oge'D 474 %4] 3acid  ‘OpnE|ic _h ERuak|se ‘LoAR] auORANQ 130
NVINEWTTY
VEZTHIS
YILISINYEEN | INOIZVZIrIvanL YN
z A INEY 1 N FOMGVa@ | VINWEVIA | [MNYIONE | FEL1LLEES | VIZrilaa MYNOZY 15344
OFSOLIT L "OINOVSIVE INOIZWAS34d T0ONIS INCITINDS53A
‘WISHHO 15v4
“VHNLTOOMEDY

IO




“{0L0Z0T "' 'S Bl 'GE T 07 PP OlmUAINE & oxusduind § B:edo P o809 U] OPRERS (R 0S8 I

enEnl p woREy LD 3 opneYoa
0500 0500 0500 et 1P REERY - {9002/ TTE "Srp oe} | SOIPD -
eanalliaua SUIIEYNED 1P 0185913 o
-
- . I4E,4 ROOZ/TO/ZT "wrp] puzidun ) —
fo1¢] e 13ap ajeuo@ung couat opneyen | 59 P8 . M m.ud
) (g00z/T0/o =§] =
o] “Wp ‘5 opaydED) OINEIS GERED fiagloo] nﬂ m W M”
£27
£’ e pa mpessed ‘suomepinbr | 5010 | 'S 5 !
- = o
. - " ‘ - ‘ (OL/L07 wd P X oL L Y
RO e’ foriny vl GEN'D 0Za'0 Qo' oea'a ) 3ileg) 3 KIEUSS BIDDY FUBISAIY 2IRD =
. . . . . . 7 {0T/£0Z "W 'R X ©joaLL ‘}l 3LiRd) ) m..
O8G0 fC-cxt] DHO'D oes'a Ted'n 020D 42k} :a_._.n_E.m_:_EEw 0301 OpEND] 000
TIVIERTTY
VZZAANDIS
TALSINYERT SANOTEIVCIT IV RV
Bl Iy ME T HIYHA] TIrm|EYla JLVLNE FHALINYIS YIZFIHE
X OFSOLTHHAL N MYNOIEY.
‘oISvsIvy INIZYLSIHS TIOSNIS INOIZR3S3A L53d
RISAHOE 1594
“AALTO0METY

AE0SALNT




